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I MOLLUSCHI
DEI TERRENI TERZIARII

DEL PIEMONTE E DELLA LIGURU

PARTE XVlir.

(MELANIIDAE, LITTORINIDAE, FOSSARIDAE, RISSOIDAE.
HYDROBIIDAE, PALUDINIDAE e VALVATWAEJ.

Fam. MELANIIDAE H. e A. Adams, 1854.

Questa famiglia non presenta forme molte numerose né molto varie nel Bacino
terziario piemontese per essere questo essenzialmente marino

; ne troviamo solo qualche

raro e sporadico individuo fra i depositi di spiaggia, eccetto che nella zona di passaggio

dal Miocene al Pliocene ( Tortoniano a facies sarmatiana e Messiniano) dove le Melanidi

divengono assai abbondanti, quantunque non molto ricche in forme diverse.

Il BoRSON nella sua Ovittoyrafia jnemonfesn (1821) descrive e figura una Melania

infiala Bors. (p. 100 (346), Tav, IL fig. 14) che dice provenire dai colli torinesi; invece

dagli esemplari della Collezione Borson potei convincermi assolutamente che detta forma

proviene dall'Eocene di Ronca; è una Bayania, affine alla B. lactea, descritta poco dopo

(1823) dal Brongniart come Melania Stygii Brongn., ma che deve invece indicarsi

come Bayania infiata (Bors.).

Gen. MELANIA Lamarck, 1799 (tipo M. amarula L.).

Sottog. STRIATELLA Brot. 1871 (tipo S. tuberculata (Mùll.))

StRIATELLA T0BERCULATA (MlÌLL.).

(1773. MULLER [Nerità) — Verm. lerr. et fluv. hisioria, pag. 191, N. 378).

S. TUBERCULATA var. CURVICOSTA (DeSH.).

183-2. Melania curvicosta Desk. — DESHAYES. Expéd. se. Morée, III, p. 149, Tav. 25, f. 7, 8, 9.

1847. » » -> — MICHELOTTl, Bescr. Foss. Mioc, p. 189 (pars).

1847. » » » — SISMONDA, Syn. melh., 2* ed., p. 55 (pars).

1852. » » » — D'ORBIGNY. Prodi: Pai. str., Ili, p. 28 (pars).

1873. » curvirostra » — COCCONI, Enum. Moli. mioc. pUoc. p. 180.

1877. » curvicoxla » — FISCHER, Pai. terr. lert. Rhodes, p. 49, 50.

1886. » » » — PANTANELLI, Monogr. strati poni. Mioc. siip., p. 59.

1886. « » » — SACCO, Nuoi^e specie terz. Moli, terr., ecc. Piemonte, p. 27.

1887. « » » — » Piano Messiniano Piemonte, 18, 55, 29.

1887. » » > — » Rivista Fauna malac. foss. terr. Pie7nonte, ^.\t\.

1888. » gramdosa Bon. — » Agg. Fauna mal. estram. foss. Pietn. eLig.,p.Q.
1888. » curvicosta Desìi. — » » » » » p. 27.

1890. ^ 5> » — » Cat. pai. bac. terz. Piemonte, N» 2026.
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Tortoniano: S. Agata fossili (specialmente nella zona sarmatiana) (non rara).

Messiniano: Gavazzana, Priosa presso Narzole (non rara); Castellarano nel Modenese,

S. Valentino (frequente).

Piacenziano — Astiano: Vezza d'Alba; Piacentino (rai'a).

Osservazioni. — E probabilmente questa la Melania semiplicata secondo Pareto

(184.3. Sopra altern. st. mar. e fluv. Colli subapp., pag. 4) e Sismonda A. {Oss. geol. for-

maz. terz. e crei. Piemonte, p. 35). Avendo esaminato descrizioni, figure e diversi esem-

plari della vivente S. tuberculata provenienti c'all'Africa settentrionale, dovetti persua-

dermi che a questa specie tanto polimorfa debbonsi attribuire, come semplici varietà, la

Melania curvicosta Desh. e molte altre forme affini indicate come specie a parte. In

complesso le forme fossili sono un po' più piccole e con coste più pronunciate (in parte

anche per la mancanza dell'epidermide) che in quelle viventi, ma sonvi in ambedue 1 casi

tante eccezioni, osservai così forti variazioni in esemplari raccolti nello stesso stagno, (così

presso Costantina), e notai tanti passaggi senza trovare alcun carattere fisso di distinzione,

che parvemi naturale raggruppare tutte queste svariate forme in una soia specie-gruppo.

Anche il Fischer nel lavoro sopracitato, pur tenendo divisa la S. curvicosta dalla S.

tuberculata, ne riconosce i passaggi specialmente nei depositi pleistocenici di Oran.

D'altronde colla grande estensione, nel tempo, che io do alla S. tuberculata corrisponde

ora una delle più grandi espansioni, nello spazio, che si conoscano per queste forme sal-

mastre; infiitti esse trovansi in diverse isole dell'Arcipelago, in quasi tutta l'Africa setten-

trionale e centrale, nel S. 0. dell'Asia, nelle isole di Madagascar, Maurizio, Borbone,

Eodriguez, ecc., nella penisola indiana, a Ceylan, nelle isole di Giava, Viti, Nicobar, ecc.

Quanto poi alle forme fossili si sono verificate diverse discordanze di determinazione

appunto per il grande poliformismo della specie in esame ; il Sandberger poi ha errato

completamente descrivendo e figurando come 31. curvicosta una specie ben diversa, ed

invece dando il nome di M. gracilicosta ad una semj)lice varietà di 8. tuberculata, donde

diversi altri successivi eiTori di altri autori.

La Melania Verrii (De Stef.) parmi, secondo la figura data dal De Stefani e dal

Foresti, che sia solo una varietà di S. tuberculata; il certo è che alcune sue varietà

figurate dal Foresti sono immensamente più diverse dal tipo di De Stefani che questo

dalla 8. tuberculata, ciò che parmi provi solo sempre più il grande polimoi'fismo di

questa specie.

Assai diverse dalla forma in esame è la Melania curvicosta secondo FucHS (1877.

Jtlng. Tert. bild. Griech.. Tav. Ili, fig. 8, 4), forma che appello excurvicosta Sacc;

ancor più diversa è la 31. curvicosta figurata poco dopo la prima dal Fuchs (1877. —
id. id., Tav. IV, fig. 18-21) forma che appello fuchsiana Sago.

S. tubercolata var. gracilicosta (Sandb.).

(1873. SANDBERGER (;lfe^«n«(7 gracilicosta)—Land u. Sùssio. Condì. Vorwell, p. 665, T. 26. f. 27).

1886. Melania gracilicosla Sandb. — PANTANELLl, Monogr. str. pomici Mioc. sup., p. 61.

1887. » » » — SACCO, Piano messin. Piemonte, II, p. 29.

Messiniano: Castagneto d'Alba, Gavazzana; Castellarano (non rara).

Osservazioni. — Caratteristica pel suo cordoncino suturale assai rilevato, granuloso.

S. tuberculata var. granulosa (Bon.).

(Tav. 1, fig. 1).

1827. Melania sp. — BONELLl, Cai., ms. Mus. Zoo!. Torino, N. 2991.

1840. » granulosa Bon. — MICHELOTTI, Rivista Gasleropodi foss., p. 4.

1842. » granosa » — SISAIONDA, Syn. meth.. 1* et!., p. 31.

1847. » curvicosta Desìi. — MICHELOTTI, Bescr. Fuss. Mioc. p. 180 (pars).

1847. » » » — SISMONDA, Si/n. meth., 2* ed., p. 55 (pars).



1852.
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BERGER invece di risalire all'opera originale di Deshayes. Forme simili fra le viventi

sono la *S^. scopulus, la 8. Dembea Riipp. dell'Abissinia, specie quest'ultima molto affine

alla S. tuberculata.

S. ETRDSCA var. DERTOSTRICTA SaCC.

(Tav. I. fig. 6).

Testa afflììis var. dertopraecedens sed striafior, gracilior, m,inus conica.

Tortoniano: S. Agata fossili (poco frequente).

Sottog. BALANOCOOHLIS Fisch. 188.5 (tipo B. glans V. d. Busch.).

Balanococlis propatula Sacc.

(Tav. I, flg. 7).

Testa ornata, apice depressa. Anfractus tres, celeriter dilatati, primi parum convexi,

ultimus amplissimus satis convexus, '/j totius longitudinis superans. Apertura magna.,

oblongo-ovata. Labium dexterum simjdex, columellare callosum, parum arcuatum (Sacco).

Alt. 19-30 Mm. Lat. 12-17 Mm.
1886. Balanocoehlis propalula Sacc. — SACCO, Nuove sp. terr. Moli. lerr. Pieni. ,^. 27, T. I, f. 10.

1887. » » » — » Riv. Fauna malac. foss. terr. Piemonte, p. \bZ.

1888. » » » — » Agg.Faunamalac. estramar. foss.Piem.,^.Z7.

1890. » » » — » Cai. pai. Bac. terz. Piemonte, ti. 2029.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

Osservazioni. — Si avvicina alla vivente B. glans più che non alla B. patula; le

è affine la B. Pecchioni (Horn.) che però presenta forma più turrita, meno ovata.

Balanocochlis patula (Bon.).

(Tav. I, flg. 8).

Testa ovata, laevi; anfractibus tribus, convexis, ultimo amplissimo, rotundato; spira

obtusa; apertura dilatata, subovata; labro dextro, simplici ; columsllari leviter calloso

arcuato (Bell, e Micht.).

Alt. 16-29 Mm. Lat. 11-18 Mm.
1827. Melania pahila Bon. — BONELLI, Cai. m.s. Museo Zool. Torino, N. 2663.

— BELLARDI e MICHELOTTI, Sagg. oriti, p. 71, Tav. VII, fig. 8, 9.

— SISMONDA A., Osserv. geol. form. lerz. e cret. Piem., p. 35.

— SISMONDA E., Syn. melh., 1" ed., p. 31.

— PARETO, Sopra alternative sir. mar. efluv. Colli subapp.,-^. 4.

— MICHELOTTI, Descr. Foss. Mioc, p. 188, Tav. VI, flg. 14.

— SISMONDA E., Syn. meth., 2' ed., pag. 55.

— BRONN, Index paleont. p. 714.

— D'ORBIGNY, Prodr. Pai. s/r.. Ili, p. 28.

— DODERLEIN, Giac. terr. mioc. Italia centr. p. 16(98).

— PANTANELLI, Monogr. str. poni. Mioc. sup., p. 63.

— SACCO, Rivista Fauna malac. foss. lerr. Piemonte, p. 152.

— » Agg. Fauna malac. foss. Piem. e Lig., p. i!7.

— » Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N° 2030.

Tortoniano: Stazzano, S. Agata fossili (alquanto rara).

Osservazioni. — Questo fossile si trova generalmente fra ghiaiette miste a marne

grigiastre un po' compatte, assieme a Neritine, Melanopsidi, Potamidi, ecc., probabil-

mente nella zona sarmatiana. Il Bonelli che l'ebbe a scoprire dubitò fosse una Neritina

indicando la sua rassomiglianza con alcune Natica e colle Ilalia ; avendolo però comu-

nicato al Férussac ne ebbe il parere di collocarlo fra le Melania.

B. PATULA var. taurostriata Sacc. (an species distinguenda).

(Tav. I, flg. 9).

Testa fusulatior, transversim crasse et depresse striato-cingulata, spira elongatior.

Elveziano: Colli torinesi (rara).

1840.
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Osservazioni. — Per forma complessiva, depressione suturale, ecc. si avvicina meglio

alla B. patula che alla contemporanea B. propatula; le strie trasverse osservansi spesso

nelle Balanocnchlis viventi, ed anche in alcuni esemplari di jB. imtula specialmente se

un po' corrosi. Probabilmente queste specie sono assai variabili, quindi per ora avendo

della forma in esame un solo individuo incompleto, in attesa di migliori esemplari lo

avvicino pro\'visoriamente alla B. patula.

Attualità B. glans

Tortoniauo — B. patula

Elveziano B. PeccMolU — Balanocochlis propatula — taurostriata var. B. patula

Sottog. PTYCHOMELANIA Sacco 1895 (tipo P. bucchiella (Bors.)).

Forma ovato-fusoide, a spira subscalarata. Anfratti convessi, plicato-papillari, special-

mente presso la sutura superiore dove essi sono piano-depressi. Apertura ampia, ovata. Peri-

stoma integro, abbastanza semplice. Eicorda per alcuni caratteri le Bayania, le Clessinia.,

le Melasma^i le Potadoma, ma nel complesso parmi presentare caratteri a se tali da potervi

fondare un gruppo a parte.

Ptvchomelania buccinella (Bon.).

(Tav. 11, lig. 10).

Testa elongato-turrita ; anfractibus rotundatis, superne penes suturam. papilloso-

plicatiSf suturis suhcanaliculatis ; aperture ovali; labro dextero acuto,' columella vix

callosa (MlCHELOTTl).

Alt. 6-14 Mm. Lat. 3-6 *|, Mm.
1827. Melania buccinella Bon. — BONELLI, Cai. ms. Mus. Zool. Torino, N° 2930.

— SISMONDA, Syn.meth, \' ed., p. 31.

— PARETO, Sopra, ale. aV.ern. slr. mar. e fluv.Piem.eLig.,-p.A

— MlCHELOTTl, Descr. foss. Mioc, p. 189, Tav. XVI, flg. 15.

— SISMONDA, Si/n. meth. 2" ed., p. 55.

— UODERLEIN, Giac. terr. mioc. Italia cenfr., p. 16 (98).

— PANTANELLI, Monogr. Slr. poni. Mioc. sup., p. 62.

— SACCO, Rivista Fauna malac. foss. terr. Piem. p. 152.

— » Agg. Fatmamalac. estraniar, foss. Piem. eLig.p. 27.

— » Cat. Pai. Bac. terz. Piemonte, N. 2028.

Tortoniano: Stazzano, S. Agata; Montegibbio (non rara; probab. nella zona sar)nat.).

Piacenziano : Zinola (rara).

Osservazioni. — Il nome dato dal Miohelotti non può essere conservato già preesi-

stendo dal 1831 una Melania Brocchi Bronn, per quanto questa sia stata poi riconosciuta

per una Turbonilla. Eitorno quindi volentieri al nome dato dal Bonelli che d'altronde fu

il primo veramente a scoprire e determinare la specie in esame. Questa specie non può

essere determinata come Ampìdmelania, sia perchè è assolutamente differente dalla M.
Holandri su cui il Fischer nel 1885 fondò il gruppo Amphimelania, sia perchè questo

nome cade in sinonimia con Holandriana proposto nel 1884 da Bourguignat appunto

per l'accennata specie.

P. buccinella var. perplicatella Sacc.

(Tav. 1, flg. 11).

Plicae longitudinales perspicuiores, in regioìiem ventralem productae.

Tortoniano: Stazzano, S. Agata fossili (poco frequente).

1842.
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Gen. HEMISINUS Swains. 1840 (tipo H. lineolatus (Gray)).

Da alcuni ora indicato come Semisiniis. Non approvo tali correzioni che possono

essere più dannose che utili.

HeMISINDS ? MIODERTONENSIS SaCC.

(Tav. 1, lìg. 12).

Testa parva, gracilis, subulata, subnitens. Anfractus vix c.onvenuli, suturis parum

profundis disjuncti, suhlaeves, sed transversim sulculati. Sulculi in anfractibus primis

numerosi et sat perspicui, in anfractibus ultim,is subobliti, tantum in regione basali vi-

sibiles, profundi. Apertura subeUiptica , inferne aliquantulum roarctata.

Alt. 6 Min. Lat. 2 % Mm.

Tortoniano: S. Agata (raro).

Osservazioni. — L'unico esemplare posseduto, forse non completamente adulto, non

permette per ora una sicura determinazione. Ricorda alquanto la Melanopsis Esperi Fer.

che Neumayr e Penecke segnalarono nei depositi a Paludina della Slavonia.

Gen. MELANOPSIS Férussac, 1807 (tipo M. praemorsa (L.)

Kiguardo a questo genere rimando in parte ad un mio studio speciale, corredato

di oltre 100 disegni in fotolitografia, avente per titolo: Aggiunte alla Fauna malacologica

extramarina fossile del Piemonte e della Liguria (Mera. E. Accad. Se. Torino, Serie II,

Tomo XXXIX, 1888). D'altronde il Bacino terziario del Piemonte, per la sua natura

essenzialmente marina, è relativamente povero di Melanopsidi, eccetto che nella zona

sarmatiana e nel Afessiniano ; inoltre sulle Melanopsis fossili e viventi d'Italia venne

fatta recentemente una speciale Monografia per opera del Pantanelli il quale mi ha

gentilmente comunicato il tipico materiale che gli servi per detto studio, e di ciò viva-

mente lo ringi'azio. Il Bourgoignat nella sua « Histoire des Melaniens du Sgsteme

européen, Ann. Malac, II, Mai, 1884 » ha suddiviso le Melanopsidi, come anche le

Melanidi, d'Europa in un grandissimo numero di gruppi, di cui solo alcuni hanno il

valore di sottogenere ed inoltre non tenne alcun conto dei sottogeneri già proposti, per

modo che talora i suoi nomi, di gruppo o di sottogenere che dir si voglia, paiono cadere

in sinonimia di altri anteriori, naturalmente più largamente compreensivi, che ho

creduto adottare.

Sottog. MELANOPSIS (str. s.) an Praemorsiana Bourg., 1884 (tipo P. pj-aemoj-sa (L.)).

Melanopsis ef. praemorsa (Linn.).

(1758. LlNiMEO (Buccinum) — Sistema Nalurae, EJ. X, p. 7-10, N. 408).

Quantunque il Linneo nella XII ediz. (1766) abbia indicato questa specie come B.

praerosum, credo debbasi conservare il nome primitivo, ed infatti negli ultimi congressi

si è stabilito di prendere per base l'edizione X, di cui anzi si è fatto perciò una ristampa

essendo divenuta rarissima. Del resto il Linneo nella diagnosi dice precisamente: apex...

quasi praemorsus, e con questo nome essa rimase nella collezione di Linneo.

1838. Melanopsis bìiccinoidea Fer. — MICRELOTTÌ, Geogn.Zool. Ans. il. tert. Bild. P. p.399.

— BELLARDI e MICHELOTTI, Sagg. Orili., p. 48 (pars).

— SiSMONDA E., Sijn. meth., P ed., p. 32 (pars).

— SISMONDA A., Osx. geol. terr. terz. e crei. Pieni., p. 35.

— PARETO, Sop. al. alt. si. mar. e fluv. Colli subapp. p. 4.

— SISMONDA E., Sijn. melh. 2" ed., p. 55 (pars).

Grat. — DODERLEIN, Giac. lerr. mioc. Hai. centr., p. 16 (98).

1840.
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1886. Melanopns praerosa L. — SACCO, Nuove spec. terz. Piemonte, p. 85.

1886. ^^ " -> — PANTANELLl, Monogr. str.pont. Mioe. sìip., p. 63.

1886. » N « _ » Melanopsis foss. e viv. d'Italia, p. 66.

1887. » » » — SACCO, Pittilo Messiniano in Piemonte. 11, p. 18,29.
1887. » » » — » Riv. Fauna malac. foss. terr. Piem.. p. 153.

1888. >^ » » — » Agg. Fauna mal. ext7-am. fuss. Piem, p. 27.

1890. » « » — » Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N" 2031.

Tortoniano : S. Agata fossili (rara).

Messiniano : Priosa presso Narzole (non rara).

Osservazioni. — Ci troviamo qui davanti al solito fatto di una forma che per la

sua semplicità muta pochissimo attraverso i periodi geologici, tanto che vi sono alcuni

esemplari di M. buccinoidea Fér. del Suessoniano che sono affatto simili ad alcuni esem-

plari viventi di M. prmmorsa. Bellardi, Michelotti e Sismonda indicano questa specie

UQÌVElvesìano torinese; credo trattisi di esemplari giovanili di Lyrcaea.

M. praemorsa var. fusulatina Sago.

iTav. 1, fig. 13).

Testa aliquantulum gracilìor, fusiformior ; spira acutior.

NB. — Per la sinonimia Vedi quella della specie tipica.

Messiniano: Priosa presso Narzole, Castelletto d'Orba, S. Marzano Oliveto (frequente).

Osservazioni. — Le è forse identificabile la var. a. Fossilis di Sestos, figurata dal

FÉRUSSAC (1823. Monogr. Melanops., Tav. VII, flg. 8), ma l'appellativo /bssiZw non può

essere utilizzato, perchè il Férussac lo usava per designare tutte le Melanopsidì fossili.

M. praemorsa var. pseudofallax Sacc.

(Tav. 1, flg. 14).

Spira magis conica, acutior, elongatior.

1886. Melanopsis fàllax Pant. — PANTANELLl, Melanopsis foss. e viv. d'Italia, p. 68 (pars).

1886. » » » — SACCO, Nuove specie teì-z. Moli. Piemonte, p. 26.

1887. » » » — » Piano Messiniano in Piemonte, li, p. 15, 29.

1887. » « » — « Riv. Fauna malac. fuss. terz. Piemonte, p. 153.

1888. » ,-,!,—. » Agg. Fauna malac. e.ctram. fuss. Pietnonic, p. 27.

1890. « >^ > — > Cai. pai. Bac. terz. Pietn., N" 2033.

Messiniano: S. Marzano Oliveto (non rara).

Osservazioni. — Paragonando questa forma colle figure del Capellini sulle quali fa

fondato la vera M. fallax, m'accorsi che ne è assai differente, mentre molto meglio si

avvicina alla M. praemorsa di cui quindi la considero come una semplice varietà.

M. praemorsa var. longopyrulata Sacc.

(Tav. I, lig. 15).

Testa conico-elongatior, gracilior, magis pyriformis.

Messiniano: S. Marzano Oliveto (rara).

Osservazioni. — Osservai consimile varietà fra le forme viventi di M. praemorsa.

Sottog. LYRCAEA H. e A. Adams, 1854 (au Dufouriana Bourgd. 1884)

(tipo L. Dufouri (FÉR.) O).

Lyrcaea impressa (Krauss).

(1852. KRAUSS. {Melanojjsis) — Die MoUusken von Kirchberg an der Jller, p. 143, T. 3. flg. 3).

(1) Generalmente questa specie è indicata come Melanopsis maroccana Chemn.; ma avendo
consultato il lavoro originale del Chemnitz (1793. — Condì. Cab., Voi. XI), notai che nella Tav.
210 come buccina maroccana sono figurate 3 forme ben distinte; la prima (fig. 8078-2079), che
deve quindi portare il nome maroccana, è una vera Melanopsis, la seconda iflg. 2080-2081) è
una Lyrcaea, quella appunto che più tardi Férussac appallò Dufourii, ed infine la terza
(flg. 2082-2083) è invece un Canthidomusì
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L. IMPRESSA var. Bonellii (Sismo.).

(Tav. I, fig. 16).

1827. Melanupsis carinata Bon. — BONELLI, Catal. m.s. Mus. Zoot. Torino, N° 2662.

1842. » » » — PARETO, Sopra alt. st7: ma7-. e fi. Colli iubapp. p. 4.

1847. » » Soto. — MICHELOTTI, Descr. foss. Mioc, p. 191 (pars.).

1847. » Bonellii Sismd. — SISMONDA, Syn. melh. 2' ed., p. 55 (magna pars).

1852. » » « — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. s/r., Ili, p. 28.

1862. » impressa Krauss — DODERLEIN, Gme. /e>->-. otjoc. //fl^«a eenO-., p. 16 (98).

1869. » BonelU Sismd. — MANZONI, Faztna ?««>•. 2 fómòj w. AZi.K., p. 498 (pars).

1873. » » » — FlSCHEReTOURNOUEa,/ny./'.il/.ie6é?>-o?«,p.l54(par.s)

1874. » » » — BRUSINA, Voss. Binn. Moli. Dahnat., p. 47.

1875. » martiniann va.r. italica ~ SANDBERGER,irtHd^M.«s?o.Cowc/i. p. 686, Tav. 26, f. 25.

1886. » impressa Krnuss — PANTANELLl, Monogr. slr. poni. Mioc. sup., p. 65.

1886. 5> » » — » Melan.foss.eviv. d'It.,^.li,l.\\,{.\\(ÌViY.).

1887. » Bonellii Sismd. — SACCO, Riv. Fauna malac. foss. lerz., p. 153.

1888. » impressa var. Bonella — » Agg. F. mal. exlram. f. Piem., p. 7,1. Il, {. \6-23.

1890. » » » — » f'*'- P(ti- Bac. terz. Piemonte, N° 2035.

Tortoniano: S. Agata fossili (aon rara).

Osservazioni. — Questa forma si trova specialmente in un particolare orizzonte sab-

bioso-marnoso grigio assieme alla BalanocochUs patula; il Bonelli l'appellò carinata;

poscia il SiSMONDA, conoscendo già esistente una M. carinata Sow., l'appellò Bonellii,

nome di catalogo il quale cade in sinonimia della specie di Kradss potendosi al più

usare per indicare una varietà, giacché nel complesso le forme di S. Agata sono un po'

più fortemente carenate di quelle tipiche di Kirchberg, quantunque esistano insensibi-

lissimi passaggi tra di loro. Quanto poi alle forme indicate come Melanopsis Bonellii da

alcuni autori esse generalmente sono differenti dalla vera M. Bonellii di Sismonda, così

quella figurata sotto questo nome dal Manzoni (1. e. — Tav. III. fig. 8, 9) sembra iden-

tificabile alla var. carinatissima
;
quella indicata dal Capellini (1880. — Strati a Con-

gerie di Pisa e Livorno, p. 23, Tav. I, fig. 5-12) è una varietà, capelliniana Sacc, di

L. narzolina.

L. impressa var. carinatissima Sacc.

1888. Melanopsis impressa var. carinatissima — SACCO, Agg. Fauna malac. exlrnmar. foss.

Pieni., p. 7, Tav. Il, tig. 24, 25.

1890. » « » — » Cai. pai. Bac. terz, Piem.. N. 2036.

Tortoniano: S. Agata fossili (non rara).

Osservazioni. — Parrebbe far passaggio tra la L. impressa e la L. martiniana.

L. IMPRESSA var. monregalensis Sacc.

(Tav. I, tig. 16 bis).

1861. Melanopsis aquensis Grot. — MICHELOTTI, Et. Mioc. inf. p. 82 (pars).

1887. » impressa Kr. — SACCO, Riv. Fauna malac. foss. terr. Piem., p. 154.

1888. » >> var. monregalensis— » .^gg. Fauna mal. exlram.,p.%,'V.U, L\0-\2.

1890. » » » — » Cai. pai. Bac. terz. Piemonte, N. 20'-i7.

Elveziano: Dintorni del Santuario di Vicoforte presso Mondovì (non rara).

Lyrcaea cf. AQOENSIS (Grat.) ? (an L. maxima (Fér. 1823)).

(1810. GRATELOUP {Melanopsis) — Conch. Bass. Ieri. Adour, Tav. 3, flg. 56-58).

1847. Melanopsis Martina Fir. — MICHELOTTI, Descr. Foss. mioc, p. 191.

1861. » aquensis Grat. — » Et. Mioc. inf., p. 82 Cpars).

1886. » sp. — SACCO, Agg. Fauna malac. extram. foss. Piem.. p. 14.

1890. » » — » Cai. pai. Bac. terz. Piemonte, N. 2047.

Tongriano: Carcare, Ponzone irara).

Osservazioni. — Gli esemplari menzionati dal Michelotti andarono perduti, né per

ora é quindi possibile sapere di che specie si tratti, nonché se si trattasse di una sola

specie, come è probabile, oppure di due come parrebbe dalle citazioni di detto autore.
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Lyrcaea clava (Sandb.).

(1875. SANDBERGEa(ilfWano;j««.<t) - Landu. Siisstcass. Conchyl.Ycrwell,^. 512, 521, T. 25, f. 31).

Questa specie è complessiva lueute diversa dalla L. aquensis, particolarmente per la

regione suturale non subcanaliculata, ma credo le si colleghi ad esempio per mezzo della

var. grundensis Sacc. (1856. Melanopsis aquensis — Hoernes, Foss. Moli. tert. Beck.

Wien, Tav. 49, flg. 11) che il Sandberger identifica colla sua M. clava, mentre che io

la considererei ancora come varietà di L. aqiiensis; ciò tanto più perchè dall'esame di

molti esemplari di L. aqiieiisis di Dax potei convincermi che il canaliculo suturale talora

si oblitera^ avendosi allora forme molto affini alla L. clava.

L. CLAVA var. tadrinensis Sacc.

(Tav. 1, flg. 17).

Alt. 21-.'56 Mm. Lat. 9-16 Mm.
1888. Melanopsis clava var. taurinimsit — SACCO, Agg. Fauna mal. ex. f. Plein, p.9. T. II, f,9.

1890. » » » — » Cai. pai. Bac. terz. Piemonte, N. a)34.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto raraì.

Osservazioni. — È ancor più claviforme e distinta dalla L. aquensis che non il tipo.

L. clava var. conjdngens (Sacc).

1886. Melanopsis conjungens Sac?. — SACCO. Nuovesp. terz. Moli. terr. Piem., p. 26, T. I, f.9.

1887. » » » — n Riv. Fauna mal. fuss. Piemonte, p. 155.

1888. » i> „ _ « .\gg. Fauna mal. extr. f. Piem.,'^.\(ì,1. \\,fA'S.

1890. « « » — » Cai. pai. terz. Piemonte,N' 2046.

Elveziano: Colli torinesi (rara).

Osservazioni. — E probabilmente una forma nou completamente sviluppata.

Ltrcaea pedemontana (Sacc).

(Tav. I, flg. 18).

Testa crassa, solida, subovata; apex ohtusus. Anfractus quatuor, convexi, suturis

tenuibus disjuncti ; laeves, vel, ultimus praecipue, subtiliter longitudinaliter striati, prope

suturam, vix incrassati, laevissime canaliculati ; anfractus tiUimus ad suturavi laevissime

depressus, *j^ totius longitudiwis subaequans. Apertura subovata; viargo columellaris cal-

losus, superne validissiino callo subiriangulari munitus; margo externus simplex. Colu-

mella arcuato-inflexa, subcanaliculata (Sacco).

Alt. 20-34 Mm. Lat. 7-16 Mm.
1840. Melanopsis Dufuurei Fér. — BELLARDl e MICHEL0TTI,Srt.(7p«o Oritt.. p. 49.

1842. » » » — SISMOXDA E., Syn. meth., T ed., p. 32.

1842. » « » — SISMO.NDA A., Osseì-v. geol. furm. terz. crei. Pieni., p. 6.

1847. » » » — SISMONDA E., Syn. meth., 2» ed., p. 55.

1852. » Bufourii » — D'ORBIGNY, Prod. pai. strai., III, p. 28 (pars).

1888. » pedemontana Sacc. — SACCO. Agg. Fatina mal. extram. f. Piem. p. 8. T. Il, f. 1-7.

1890. » » » — » Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N" 2038.

Elveziano: Colli torinesi (poco frequenle).

Osservazioni. — È certamente ferina affine alla L. clava, ma se ne distingue nel

complesso per essere assai più rigonfia, più utricolare, più crassa, ecc. Ulteriori e mi-

gliori ritrovati potranno chiarire meglio se trattasi di vera specie a parte o se di una

spiccata varietà di L. clava, certo diversissima dalla var. taurinensis.

L. pedemontana var. dertoliva Sacc
(Tav. I, lig. 19).

Testa aliquantulum gracilior, regularius olivaeformis

.

1847. Melanopsis Dufourei Fer. — SISMONDA, Syn. meth., 2" ed., p. 55.

1852. » Dufourii » — D'ORBIGNY, Prod. pai. str.. Ili, p. 28 (pars).

1862. Melanopsis aquensis Grat. — DODERLEIN, Giac. terr. viioc. Hai. centr.. p. 16(98)

1888. » pedemontana Sacc— SACCO,Agg. F.mal. extram. f. Pietn.,p. S(paira.)T. Il, t.8.

Tortoniano: S. Agata fossili (alquanto rara).

2 — F. Sacco.
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L. PEDEMONTANA Var. TAURINENSIS (SaCC).

1888. Melanopsis taurinensis Sacc. — SACCO, Agg. Fauna mal. foss. Pieni., p. 10, T. II, f. 15.

1890. » * » — » Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N. 2039.

Elvezìano: Colli torinesi (rara).

Osservazioni. — Probabilmente è una forma non completamente adulta.

L. PEDEMONTANA? Var. PSE0D0PRAER0SA SaCC.

1810. Melanopsis praerosa L. — BELLARDl e MICHELOTTI. 5a^^io o»-i<^, p. 48 (pars).

1842. » » » — SISMONDA, Syn. meth., T ed., p. 32.

1847. » » » — MICHELOTTl. Descr. Foss. mioc, p. 191.

1847. » » » — SISMONDA, Syn. me/li... 2" ed., p. 55.

1888. » pseudopraerosa Sacc. — SACCO, Agg. Fauna mal. extram. foss. p. 9, T. II, f. 14.

1890. » » » — » Cai. pai. Bac. terz. Piemonte, N. 2032.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

Osservazioni. — Probabilmente è una forma giovanile; ricorda la L. impressa

var. monregalensis, ma sono assolutamente necessari nuovi e migliori esemplari per deter-

minarla in modo meno dubbioso.

Lyrcaea narzolina (Bon.).

(Tav. I, tìg. 20).

1827. Melanopsis narsalina Bon. — BONELLl, Cai. m.s. Mus. Zool. Torino, N. 304,2993.

1838. » » » — n\C\\ELOTi:\, Geo. Zool. Ans.ù.tert.Bild.Piem.-p.'^'è.

1842. » carinata Soto. — SISMONDA, .S'ì/m. vieth., 1* ed., p. 32.

1846. » narzolina Bon. — D'ARCHIAC in VIQUESNEL,7ot<rn. d'un voyage dans

la Turquie d'Eur., M. S. G. F., 2' serie, Tom. 1, p. 266.

1847. » carinata Sow. — MICHELOTTl, Z)esc>-. /bss. mjoc. p. 191 (pars).

1847. » narzolina Bon. — SISMONDA, Syn. meth., 2» ed. p. 55.

1848. » » » — BRONN, Index paleont., p. 718.

1852. » » » — D'ORBIGNY, P?-od. pai. str.. Ili, p. 28.

1856. » » » — HOERNES, Foss. Moli. tert. Beck. Wien., p. 595.

1862. » Bonella Sismd. — DODERLEIN, Giac. terr.m. [f. centr. p. l& {Q8) (pars).

1871. » Matheroni May. — MAYER, Dee. CouchesCong. Bass. Rhòne. p. 17 (pars).

1874. » narzolina Bon. — BRUSINA, Foss. Binn. Moli. Dalmat., p. 47.

1874. » Dufourii var. narzolina — SANDBERfìER, Lrt»f?. m. iSzw«2«. C. Vorw., p.665(pars).

18S0. » Bonella Sismd. — CAPELLINI, Str-ali a Cong. Pisa e Liv., p. 23 (pars).

1885. -> narzolina Bon. — SACCO, Studio geo-pai. ter ril. Bene-Vagienna., p. "7.

1886. » » » -~ *
.
Nuove specie Moli. terz. Piem.,p. 22,1!. l,f.7.

1886. » » » — » Piano tnessin. in Piem.,l, f. 7,8, lì.

1886. » Matheroni May. — PA^TAliEUA, Mon. str. poni. Mioe. sup., p. 66 (pa.rs).

1886. » » » — » Melanopsis foss. e viv. d'Italia, p. 75 (pars).

1887. » narzolina Bon. — SACCO, Riv. Fauna malac. foss. terr. Piem., p. 154.

1887. » » » — » Pzano wiewm. «nP«e»i., Il, p. 4, 15, 18, 25, 20.

1888. » Matheroni var. narzolina — » Agg. F. mal. exlr. f. Piem., p.\2,y.\\,t'ìi-\bb.

1888. » » May. — PANTANELLI.,1/e;.i)/a</i.eM.nar5.,B.S..1/./.,XIIl,p.23.

1890. » » var. narzolina — SACCO, Cai. pai. Bac. terz. Piemonte, N. 2045.

Tortoniano: S. Agata fossili, Stazzano (non rara).

Messiniano: Priosa presso Narzole, Bene-Vagienna, Colline della Morra, Castagnito

d'Alba, Castelletto d'Orba, Gavazzana (frequentissima).

Osservazioni. — Questa bella specie, che è una delle più piccole forme del grande

gruppo della L. rnartÌ7iiana, L. maroccana, ecc., fu scoperta nel 1823 dal Bonelli nelle

marne grigie messiniane sulla sinistra del Tanaro sotto la borgata Priosa presso Narzole,

per cui, descrivendola nel 1827, egli le diede il nome di narzolina. In causa della grande

abbondanza di questa specie ne furono inviati numerosi esemplari da Bonelli, Miche-

lotti, Sisjionda, ecc., a molti Musei e Paleontologi d'Europa, per cui moltissimi la

citarono come specie universalmente nota ed accettata. Però essa sarebbe rimasta allo

stato di semplice nome di catalogo sino a questi ultimi anni e quindi, in stretto senso
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scientifico, non riconoscibile, se nel 1846 il D'Archiac, dopo aver minutamente descritta

e splendidamente figurata la sua Melanopsis Lus-hani, non l'avesse paragonata colla Me-

tanopsis narzoUna Bon'. rilevandone chiarissimamente i principali caratteri differenziali

colle seguenti frasi « Il (la L. Lus-hana) dlflfère cependant du premier (la L. narzoUna)

« par sa taille toujours plus grande, par sa forme generale plus renflée et plus courte,

« et par les deux bourrelets décourrents beaucoup plus saillants. Le M. NarzoUna est

« plus fusoide et le bourrelet inférieur, k peine seusible, ne produit pas d'échancrure

« au bord droit » . Credo che meglio non si potrebbe scolpire la forma della specie in

questione, tanto più se si ha sottocchio la bella figura della L. Lus-hana.

Molto più tardi, cioè nel 1871, il Mayee diagnosticò questa forma senza figurarla,

e quantunque presumesse che essa fosse identica alla M. narzoUna Bon. le volle dare

un nuovo nome, M. Matheroni, e sotto questo nome essa fu figurata per la prima volta dal

TouENOUER nel 1874. Dopo d'allora la denominazione del Mayer venne generalmente

adottata invece di quella del Bonelli quantunque nel 1886 con diagnosi e figure su

tipici esemplari di Narzole cercassi di ristabilire il nome di narzoUna, e quantunque

il Foxtannes stesso che, colla sua splendida pubblicazione del 1881 sui Monusques pUoc.

Vallèe Rhóne et Roussillon, ha più d'ogni altro contribuito alla propagazione del nome

Matheroni, ammettesse implicitamente la M. narzoUna dicendo che la M. Matlieroni è

vicinissima alla M. narzoUna Bon., ed aggiungendo (loc. cit., p. 176, 177) « l'afiìnité

« méme est telle.... que, daus biens de cas, une détermination spécifique serait impossible

« sans la connaissance du niveau ou du gisement » ! Orbene anche la differenza strati-

grafica manca giacché trattasi appunto di fossili dello stesso livello geologico.

Ad ogni modo dopo la descrizione ed i confronti scultorii fatti dal D'Archiac nel

1846 non vi è dubbio che la M. narzoUna Bon. diventò fin d'allora perfettamente rico-

noscibile e quindi scientificamente accettabile come una buona specie. Le è afftnissima,

se non identificabile, la M. marUniana secondo Neumayer {Cong. sch. Croat., 1869,

Tav. 13, fig. 8).

Anom. rugoso-carinata (Font.) — (1881. Fontannes, Melanopsis Matìwroni var.

rugoso-carinata. — Moli, plioc. Vallèe Rhóne, p. 176, Tav. X, fig. 6, 9).

Tortoniano (frequentissima) e Blessiniano (non rara). — Col tipo e colle varietà.

1886. Melanopsis Matheroni May. anom. — PANTANELLI, Melan. foss. e viv. d'It., p. 79.

1886. » » » — » Monogr. str. pont. Mioc. sup. p. 69.

1888. « » vari ruffoso-carinala— SACCO, Agg. F.mal.f. P.p. Ì3,T .11, ùg. 61-13.

1888. » » » — » Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N.20Ì3.

L. NARZOLINA Var. ECARINATA (FONT.).

(Tav. 1, fig. 21).

(1881 . FOmA.nì<ES (Melanopsis Matheroni var. ecarinata)— Moli. pi. B. Rhóne, p. 176, T. 10, f.3).

1886. Melanopsis Matheroni var. ecarinata - PANTANELLI, Mei. f. viv. d'It., p.79, T. X, f.9, 10.

1886. » » » — » Monogr. str. pont. Mion. sup., p. 69.

1888. » « » — SACCO, Agg. Fauna mal. extram. foss. Piem.,

p. 12, Tav. U, tìg. 74-93.

1890. » » » — » Cat. pai. Bac. lerz. Piemonte, ti. 20A\.

Tortoniano (non rara) e Messiniano (frequentissima) — Col tipo.

Astiano inferiore: Vezza d'Alba (rara).

L. NARZOLDJA Var. ITALICA (SANDB.).

(Tav. 1, flg. 22).

1862. Melanopsis Bonella Sismd. — DODERLEIN. Giac. terr. mioc. 11. e. p. 16 (98) (pars).

1874. » MarUniana var. italica _ SANDBERGER, Land m. Simzcass. ConcTi. yo'-?o.p.687,

Tav. 26, f. 25.

1886. » Matheronivar. Doderleini-9kmmELU.Mel. foss.eviv. /<.p.78(pars),Tav.III.flg.6.

jggg » s, » — » Mon. Str. pont. Mioc. sup., p. 69 {.pa.TS).



1887.
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Fara. LITTORINIDAE Gray, 1840

Gen. LITTORINA Fék. 1821 (tipo L. littorea (L.))

Sottog. MELARAPHE Muhlf. 1828 (tipo M. zig zag (Chemn.))-

Melaraphe ariesensis (Font.).

(Tav. I, tìg. 27).

(18S0. F0NTANNE5 {Liltorina) — Moli, plinc. Vallee Rhò/ie, p. 177, Tav. X, tìg. 10).

1886. Liltorina ariesensis Font. — PARONA, Valsesia e Lago d'Orla, p. 112.

Piacemiano: Ponte S. Quirico iu Valsesia (non rara).

Osservazioni. — Come gli esemplari trovati dal Fontannes vissero ai piedi delle

roccie cretacee di Sommelongue, cosi gli esemplari in questione vissero presso le roccie

della bassa Val Sesia, allora fjord marino.

Melaphehe zibinica (DOD.).

(Tiiv. I, flg. 28).

Testa parvula, subovata, crassula, sublutea, nitens. Anfractus convexuli suturis

superficialibus disjuncti; ultimus peramplus subcarinatus. Apertura subovata; labium

externum simplex.

Alt. 4-5 'Ij Mm. Lat. 3-3
'/a

Mm.
1862. Liltorina Zibinica Dod. — hODERLKlN, Giac. mioc. Ilalia ceni r., p. 17(99).

Tortonkmo: Montegibbio (alquanto rara).

Osservazioni. — Gli esemplari comunicatimi sono alquanto erosi nell'apice.

51. zibinica var. ovuloides Sacc.

(Tav. I, tìg. 29).

Testa ovatulatìor. Anfractus convexiores ; carìiia suboblita.

Tortoniano: Montegibbio (rara).

Osservazioni. — Ricorda alquanto alcuni esemplari allungati di Neritoides neritoides (L)

Attualità M. tennis — M. mauritiana — M. Fraseri
I

?

Astiano M. ariesensis

I

Fiacenziano M. ariesensis

I

Tortoniano M. zibinica

I

ElTeziano M. prevostina

\

Tongriano M. obtusangula

I

Bartoniano M. Bemayi
I

Farisiano Melaraphe mitis — M, incompleta
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Gen. LACUNA Turton 1827 (tipo L. puteolus (Turt.)).

Sottog. EPHERIA Leach fide Gray 1817 (tipo E. devaricata (Fabr.)).

Epheria basterotina (Bronn).

(Tav. I, tig 30).

Testa ovata, subtilissime transversim striata, anfractihus convexiusculis , ìnfimo

subcarinato, apertura basi acuta, quasi subrostrata, umbilico parvo aperto canaliculato

(Bronn.).

1827. Slrulhiolaria umbilicala San. — BONELLI, Cat. ms. Mas. Zool. Torino, N. 3578.

1831. Phasianellal basterotina Bronn. — BRONN, Hai. lert. Gel)., p. 55.

1838. Slrulhiolaria umbilicala Boti. — MICHELOTTI, Geogn.zool. .Xns.ù. lerl.B.Piem.,^. 396.

1838. » » » — BELLAKDl, Lellre à la Soc. géol. de France,X,p.3i.

1839. » » » — » Neues Jahrb. Bronn u. Léonard, p. 9.

1840. » » » — BELL. eMlCH.jSa^'p'. 0?-.,p. 31,T.I1I, r. 11,12.

1842. » » » — SISMONDA, Syn. meth.. 1' ed., p. 37.

1847. Lacuna basterotina Bell. — » » « 2" ed., p. 48.

1848. Phasianelta? » Bronn — BRONN, Index paleont. p. 956.

1855. Lacuna » » — HOERNES, Foss. Moli. lert. fiech. Wien, p. 470.

1880. » » » — FONTANNES, Moli. pi. Vallèe Rhòne, p. 179.

1890. » » » — SACCO, Cat. pai. bac. terz. Piemonte, N" 2002.

Piacenziano : Albenga (non rara).

Astiano: Astigiana (frequente).

Osservazioni. — Se si considerano le grandi variazioni che presenta l'attuale E.

divaricata (Fabr.) ed il suo immenso sviluppo in gran parte dell'Oceano Atlantico, par-

rebbe quasi che la forma esaminata se ne dovesse considerare solo come una varietà,

ma essa presenta una facies complessiva assai spiccata ed abbastanza costante per modo

da potersi ancora mantenere al grado di specie. Nel bacino viennese esiste la var. mio-

cenica Sacc. (1855. Lacuna basterotina — Hoernes, Foss. Moli. tert. Beck. Wien, Tav.

44, fig. IG).

E. basterotina var. acarinatula Sacc.

(Tav I, flg. 31j.

Testa aliquantulum fusulatior. Anfractus acarinati.

Astiano: Astigiana (non rara).

Osservazioni. — Costituisce buon anello di passaggio alla vivente E. divaricata.

Attualità E. divaricata e var.

I

Astiano E. basterotina e var.

I

Piacenziano E. basterotina

I

Tortoniano E. basterotina var.

I

Elvfziano E. Bourgeoisi?

Tongriano E. ebumaeformis — E. labiata

I

Bartouiano E. Langlassei

I

Parisiano E. pulchella — ? — E. Loustaui — E. nìtens

Suessoniano Epheria fragilìs — E. compressa — Medoriopsis
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Fam. FOSSARIDAE Adams, 1853 cmcnd.

Geli. FOSSARUS Philippi 1841 (an Maravignia Aradas)

(tipo F. ambiguus (L.))

Sottog. PHASIANEMA S. Wood 1842 (tipo F. sulcatum Wood).

Phasianema costatdm (Br.).

(perjuv. Tav. I, flg. 32;.

Testa iransversim costata, spira exserta cancellata, anfractibus superne complanatis

scalariformibus, apertura patula obliqua, margine crenato (Brocchi).

Alt. 3-20 Mm. Lat. 2'|2-15 Mm.
1814. Nerita costata Br. — BROCCHI, Conch. foss. subapp., II, p. 300, Tav. I.flg. 11.

1821. Stomalia » » — B0R30N, Oritt. Piemont., p. 106 (352).

1825. Purpura » » — BASTERÒ!, Bass. tert. S. 0. France, p. 50.

1827. Sliimalia » » — DEFRANCE, Dict. Scienc. Naturell., Voi. 51, p. 72.

1829. Sigaretus costatus De Serr. — DE SERRES, Geor/n. terr. tert. miài France, p. 127.

— BORSON, Cat. Coli. Min. Musée Turin, p. 630.

— BRON.M, Hai. tert. Geb., p. 65.

— SISMONDA, Syn. melh., P ed., p. 28.

— PHILIPPI, Enuni. Moli. Siciliae, II, p. 148.

— SISMONDA, Syn. meth., 2" ed., p. 47.

— PRONN, Index paleont., p. 502.

— D'ORBIGNY, Prod. Pai. str., Ili, p. 169.

— HOERNES, Foss. Moli. tert. Beck. Wien, p. 468.

— DODERLEIN, Giac. terr. mioc. Ital. centr., p. 18 (100).

— FISCHER, Note genre Fossarus, I. C, XII, p. 260.

— WEINKAUFF, Conch. Mittelmeeres, II, p. 269.

— COCCONI, En. Moli, mioc.plìoc. Parma e Piac,, p. 182.

— SEQUENZA, St. str. Form. pi. It. ??2e?-., B.R.C. G.S.,p. 180.

— FONTANNES, Moli, plioc. Vallee Rhóne, p. 180.

— B. D. D., Moli. mar. Roussillon, p. 254.

— SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piem., N. 2003. 5347.

Piacertsiano : Astigiana, Villalvernia ; Piacentino; Ziùola, Bussana, Bordighera (fre-

quente).

Astiano: Astigiana; Piacentino (frequente).

Osservazioni. — Forma alquanto mutabile, con forti varianti tra gli individui gio-

vani ed i vecchi. Il Doderlein (1862j indica questa specie a S. Agata dove non l'ebbi

a riscontrare.

Anom. anserina Sacc. (Tav. I, flg. 32''''') . Labium externum irregulariter expansius.

Astiano: Astigiana (poco frequente).

P. costatum var. infracosticillata Sacc.

(Tav. I, flg. 33i.

Passim, Inter costas cingulares, cingulella flliformia perdepressa conspiciuntur.

Piacenziano: Rocca d'Arazzo (alquanto rara).

P. costatum var. pluricostata Sacc.

(Tav. 1. tig. 34).

Costae irregulares numerosiores , in anfractu ultimo 7, subaequales.

Piacenziano: Bordighera (alquanto rara).

1830.
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P. COSTATUM Var. PARVULIOINCTA SaOC.

(Tav. I, flg. 35)

Costa cingularis secunda fiUformis, caeteris valcle gracilior et depressior.

Elvezìano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (non rara).

Piacenziano ed Astiano: Col tipo (non rara).

P. COSTATUM var. PAUCIC0STATA SaCC.

(Tav. I, flg. 36).

Costae cingulares tantum 4-5, fortiter inaeqiuxles ; secunda depressior, gracilior^

fiUformis; tertia perelata, carinaeformis ; circumbasales depressiores, a tertia distantiores.

Astiano: Astigiana (rara).

P. COSTATUM var. TAUROCRASSA SaCC.

(Tav. 1, tig. 37).

Testa fusulatior. Costae cingulares crassiores, una etiam suturalis. Costicillae lon-

gitudinales suboMitae.

Elveziano: Colli torinesi, Cinzano (alquanto rara).

P. COSTATUM var. CLATHRATA (PhIL.).

(1844. PHILIPPI (Fossarus clalhratiis). — En. Moli. Sic. II. p. 148, Tav. 25, flg. 5)

1862. Fossarus clathratm Phil. — DODERLEIN, Giac. terr. mioc. Hai. cenlr., p. 18 (100).

1880. » » » — SACCO, Cat. Pai. Bac. terz. Piemonte, N. 5348.

Elveziano : Colli torinesi, Cinzano (alquanto rara).

Tortoniano: S. Agata, Montegibbio (alquanto rara).

Piacenziano ed Astiano: Col tipo (frequente).

Osservazioni. —• Trattasi di forme a caratteri giovanili; gli esemplari elveziani

ricordano alquanto la var. burdigala (D'Orb.), quelli tortoniani la var. crassecostata Font.

Phasianema taurelegans Sacc.

(Tav. 1, flg. 38).

Distinguimi hanc speciem a P. costata (Br.) sequentes notae:

Testa rotundata, regularior. Anfractus convexiores. Costae cingulares regularea,

subaequales. Costicillae longitudinales regulariores , subaequales , numerosiores
,
propin-

quiores. Regio basalis minus obliqua. Apertura regularius rotundata.

Alt. 3-8 Mm. Lat. 3-7 Mm.

Elveziano: Colli torinesi, Sciolze (alquanto rara).

Osservazioni. — Ricorda per la regolarità delle costicille longitudinali la forma

crassecostata e specialmente, per la regolarità complessiva, la burdigala, nonché il Ph.

sulcatum Wood colle sue var. lineolata (Wood), che forse deve costituire specie distinta,

e cincia (Segu.) [Phasianema cinctum Segu.),- ma distinguesene subito per esser assai meno

fusoide.

Att. P. tornatile — P. costatmn e var. — P. japonicum

I I

^gt P. costatum e var. — P. lineolatum var. cincia P. sulcatum

I
I I

piac P. costatum e var. — P. lineolatum P. sulcatum

I

Xort. P- costatum var.

EIt. Phasianema costatum var. — P. burdigalum, ? P. taurelegans
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Fam. RISSOIDAE H. ed A. Adams 1854.

Gen. RISSOIA Fréminville 1813 (tipo R. ventricosa Desm.).

Sottog. EISSOIA {strido sensu).

La distinzione fra le Rissoia (str. s.) e le Apicularia Montr. non pare abbastanza netta.

RlSSOIA VARIABILIS (MtiHLF.).

(1824. MEGERLE von MUHLFELD Helix). — Beri. VerhanclL, Heft IV, p. 212, Tav. I (7), f. 9).

Astiano: Nizza (poco frequente).

Rissoia ventricosa Desm.

(1814. DESMAREST, Descr. des Coqu. univ. du gerire Rissoa — Bull. Soc.phil. de Paris,

p. 7, 8, Tav. 1. &g. 2).

1868. Rissoa ventricosa Dei^m. — MANZONI, faggio Conch. foss. subapp., p. 57, 58.

1873. » » » — COCCONl, En. Moli. M. pi. Parma e Piacenza, p. 184.

1879. » » » — SARTORIO, Colle di S. Colombano, p. 26.

Astiano: Castellarquato nel Piacentino (poco frequente) {fide Mansonii et Cocconii).

Osservazioni. — Non ne ebbi in esame
;
potrebbe forse trattarsi della E. lineolata.

Le sono forse affini le oligoceniche R. acuticosta Koen. e R. brevicostata (Spey.).

Rissoia lineolata Mich.

(1832. MICHAUD, Descr. de plus. nouv. e^pèces de Coqu. du gè tire Rissoa, p. 9, flg. 13, 14).

Piacenziano: Masserano (non rara); Zinola (alquanto rara).

Osservazioni. Questa forma ricorda per molti caratteri le Turbella.

R. lineolata var. rotunduloides Sacc.

(Tav. I, flg. 39).

Testa alìquantulum minor, rotundulatior ; anfracttis convexiores ; costae saepe ali-

quantulum rariores.

Piacenziano: Villalvernia (alquanto rara), Masserano (frequente).

Osservazioni. — Le è identificabile la R. Eheremhergi secondo Schwartz (1864.

Gatt. Rissoina, flg. 23), ma la tipica R. Eheremhergi figurata dal Philippi rappresenta

un giovane di R. lineolata.

R. ldieolata var. laevirotunda Sacc.

(Tav. I, flg. 39 bis).

Testa affìnis var. rotunduloides, sed anfractus laeves vel sublaeves.

Piacenziano: Villalvernia (rara), Masserano (non rara).

Sottog. APICULARIA Montrs. 1884 (tipo A. similis (ScH.)).

Apicularia Guerini (Récl.).

(1843. RKCLUZ — Revue Zool. Cuv. Soc, p. 7).

(1844. ALDER (R. costulata) — Ann. a. Mag. Nat. Eist., Tom. XllI, p. 324, Tav. Vili, f. 8, 9).

Astiano: Codevilla nel Vogherese (non rara).

A. Guerini var. auotriangula Sacc.

(Tav. 1, flg. 40).

Testa minor, pyramidatior, basi depressior.

Tortoniano: Montegibbio (frequente).

Piacenziano: Villalvernia (alquanto rara).

3 — F. Sacco.
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Osservazioni. — Alcuni esemplari per la forma sembrano passare al tipo.

A. Guerini var. antiqua (Bon.) (an species distinguenda).

(Tuv. I, flg. 41).

Testa aliqicantulum elongatior et laevior, minus ventrosa. Costae minus crassae.

1842. Rissoa antiqua Bon. — SISMONDA, Syn. nieth , l" ed., p. 31.

1847. » » » — » » 2* ed., p. 53.

1852. » » » — a'ORBIGNY, Prudr. Pai. .Hr., Ili, p. 166.

1864. » » » — SCHWAKTZ, 'r;6. Kwi. /Jmojdew, 11, Ga/i!. firn., p. 39, T. Ili, f. 29.

1889. » « » — SACCO, Cat. pai. Bac. lerz. Piemonte, N. 1985.

Astiano: Astigiana (non rara).

Osservazioni. Sembrami solo una delle tante varietà della A. Guerini (latosensu).

Ne vidi esemplari anche della Coroncina.

A. Guerini var. pupoidina Sacc.

(Tav. 1, ti^^ -12).

Testa afflnis var. antiqua, sed brevior, ventrosior, pupoidaeformis.

Astiano: Astigiana (non rara).

A. Guerini var. longofusata Sacc.

{Tav. 1, lig. 43).

Testa afflnis var. antiqua, .ìed elongatior, fusulatior.

Astiano: Astigiana (non l'ara).

Apicularia angulatacuta Sacc.

(T;iv. 1, tìs- ^14).

Testa elongata, turrita, acuta. Anfvar.tus primi laeves ; caeteri suhangulati, fortiter

costati, transversim passim striolati vel laeves:, costae, 12 circiter, crassulae, inflatae, sub-

angulatae, passim interdum subsinuosae ; anfractus ultimus, aperturam versus, saepe

sublaevis. Apertura subovata vel subpyriform,is. Peristoma integrum. Labium externum,

incrassatum,.

Alt. 5-7 Mm. Lat. 1 '|.,-2 Mm.
1827. Rissoa nauta De-^m. — MONELLI, Calai, tu.s. Mus. Zool. Torino, N° 3057.

1831. » tnarpinata fìr. — FiRONN, Hai. tert. Gebild., p. 75.

1842. -> acuta Desm. — SISMONDA, Syn. ineth., V ed., p. 31.

1847. » » » — » » » 2" ed., p. 53.

1848. » mai-ginata B>\ — BRONN, Index paleonl., p. 1093.

1852. » acuta Be.'^in. — U'ORBIGNY, Prodr. Pai. str.. Ili, p. 106.

1863. » aicriscalpiiiin L. — SCHWARTZ, Vb. Pam. Rissoiden, II, Rissoa, p. 13.

1868. » » » — WEINKAUFF. Conchyl. Mittelmeeres, li, p. 285.

1889. » acuta Desm. — SACCO, Cat. pai. Bac. ters. Piemonte, N" 1894.

Piacenziano: Villalvcruia (sitraordiuariameute abbondante), Volpcdo (non rara).

Osservazioni. — Confusa finora colla Zippora auriscalpium; forse è una derivazione

della miocenica R. angulata Eichw.

A. angulatacuta var. laevigracilis Sacc.

(Tav. 1, tlg. 45).

Testa gracilior. aciculata, sublaevis vel omnino laevis.

Piacenziano: Villalvernia (alquanto rara). •

Apicularia sulzeriana (Riss.).

(1826. RISSO (Almnia) — Hist. Nat. Prad. Europe mérid., IV, p. 145, Tav. IX, fl;/. 124).

La forma tipica di questa specie è ovato-tusoldo con anfratti convessi, ma^ secondo

Io ScHWARTz, essa passa a varietà piramidale, cosi la var. transiens Sacc. (Schwartz,

Uh. Fam. Rissoiden, II, Gatt. Rissoa, Tav. Ili, flg. 30 a destra) che passa perfettamente

alla A. Guerini, se pure non deve già considerarsi come varietà di quest'ultima specie.
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Dubito molto che VA. sulzeriana sia solo una varietà del Turbo turgidus All. (1818.

Allan. Sketch of the geology of the EnvLrons of Nice-Trans. li. Soc. Edinburg, p. 463,

Tav. X, tìg. 3), nel qual caso le forme seguenti diventerebbero variet;\ dell'^. turgida (All.)-

A. SULZERIANA Var. VILLALVERNENSIS SaCC.

(Tav. I, lìg. 4(J).

Testa aliquantulum minor. Anfractus minus convexi; plerumque tantum dito ultimi

costati.

1827. Alpania mlzeriana Risso — BONELLI, Cai. ni.s. Museo Zool. Torino, N. 2997, 3063.

1842. » » » — SISMONDA, Syn. melh. 1' ed., p. 30.

1847. Rissoa » » — « » » 2" ed., p. 53.

1852. » » » — D'ORBIGNY. Prodr. Pai. str., Ili, p. 166.

1864. » » » — SCHWARTZ, Ub. Fani. Rissoiden, II, Galt. Rissoa, p. 40.

1881. Alvania » » — BAGATTI, Agg.En.MoU. mine. pi. Parma e Piac, p. 29.

1889. Rissoa » » — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N" 1997.

Tortoniano: Stazzano, S. Agata, Montegibbio (non rara).

Piacenziano : Villalvernia (abbondantissima), Volpedo, Masserano (non rara).

Astiano: Astigiana, Piacentino (alquanto rara).

A. SULZERIANA Var. SUBLAEVIS SaCC.

(Tav. 1, tig. 47).

Testa affinis var. villalvernensis, sed anfractuum unus tantum costatus.

Piacenziano: Villalvernia (non rara).

A. SULZERIANA var. PERLAEVIS SaCC.

(Tav. 1, flg. 48).

Testa afflìtis var. villalvernensis, sed costis longitudinalihus omnino destituta.

Piacenziano: Villalvernia (non rara).

Sottog. MOHRENSTERNIA Stoliczka 1868 (tipo M. infiata (Andrz.)).

MOHRENSTERNIA IXFLATA (AndRZ.).

(1835. ANDRZEJOWSKI, ii.t^e rfe? foss. tert. de la Podol. russe, B. S. G. F., 1, VI, p. 322).

(1856. HOERNKS, Foss. Moli. tert. Bech. Wien, p. 576, Tav. 48, tiff. 22').

1856. Rissoa infiala Atidrz. — HOERNES, Foss. Moli. Ieri. Bech. Wien, p. 576, 577.

1856. » » » — NEUGEBOREN, Beitr. tert. Moli. Oh. Lapugy, p. 205.

1864. » » » — DOlì^KL^.m, Giac. ferr.miof'. Italia cenfr.,\t.V7 {9<è).

Tortoniano: Montegibbio (non rara).

M. INFLATA var. CRISTULATOLAEVIS SacC.

(1856. HOERNES (fi. infl.ala) — Foss. Moli. Ieri. Beck. Wien. Tav. 48, lìg. 22 6).

Costae cristatiores, aliquantulum undulatiores. Sulculi transversi subobliti.

Tortoniano: Stazzano e S. Agata (rara), Montegibbio (frequente).

OssBKvAZIONI. — Non ò logico tener riunite, come fecero Hoernes e Schwartz, due

forme cosi diverse che parrebbero quasi due specie distinte; infatti la cristatolaevis

sembrerebbe quasi una variet;\ della R. angulatn Eichw.

Sottog. ZIPPORA Leach. ISIVI (tipo Z. aurixeoìpiiun (L.)).

ZlPPORA AURISCALPIUM (L.).

(1706. LINNEO (Turbo) — Si/slema Naturae, Ed. XII, pag. 1240).

1868. Rissoa auriscalpium L. — MANZONI, Saggio Conch. foss. subapp., p. 55.

1873. » » » — COCCONI, En. Moli. mioc. plioc. Parma e Piac, p. 183.

Astiano inferiore e medio: Castel larquato nel Piacentino (^rf« .T/«?i207w'( et Cocconii).

Osservazioni. — Non ne ebbi in esame; dubito sia invece VA. angulafacuta.
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ZlPPOEA OBLONGA (DeSM.).

(1814. DESMAREST {Rissoa) — Descr. Coqu. univalv. genre Rissoa, Bull. Se, Soc. philom.

Paris, p. 7, PI. 1, flg. 3).

1868. Rissoa oblonga Desm. — MANZONI, Saggio Conch. foss. subapp., p. 56.

1873. « » » — COCCONl, En. Moli, mioc. plioc. Panna e Piacenza, p. 184.

Astiano: Eiorzo nel Piacentino (fide Manzonii et Cocconìi).

Osservazioni. — Non ne ebbi in esame ; dubito trattisi di nna varietà di A. Guerini.

Sottog. EISSOSTOMIA G. 0. Sars 1878 (tipo R. membranacea (Adams)),

ElSSOSTOMIA MEMBRANACEA (AdAMS).

(1797. ADAMS {Turbo) — Trans. Linn. Soc, V, p. 2, Tav. I, flg. 14, 15).

R. MEMBRANACEA Var. PLI0RARA SaCC.

(Tav. I, fig. 49).

Testa crassula, nitens, albescens ; anfractus convexi. Apertura subovata, inferne

oblique expansa.

Piacenziano : Villalvernia (rara).

Sottog. SCHWARTZIA B. D. D. 1884, (tipo S. monodonta (Biv.)).

SCHWARTZIA MONODONTA (BlV.).

(1832. BIVONA, {Loxostonia) — Nuovi generi e Nuove specie di Molluschi).

(1836. PHILIPPI, {Rissoa) — En. Moli. Siciliae, 1, p. 151, Tav. X, flg. 9).

1868. Rissoa monodonta Biv. — MANZONI, Saggio Conch. foss. subapp., p. 56.

1873. » » » — COCCONl, En. Moli. mioc. plioc. Parma e Piacenza, p. 184.

Astiano e Piacenziano: Villalvernia; Piacentino (non rara).

S. MONODONTA Var. BASISTRIATA SaCC.

Testa brunnea, minus ventrosa; basi, aperturam versus, laevissime pluristriolata.

Piacenziano: Villalvernia (poco frequente).

S. MONODONTA Var. LAEVIGATA SaCC.

(Tav. I, fig. 50).

Testa saepe minor. Anfractus ungulati.

1827. Rissoa laevigata Bon. — BONELLI, Cat. ms. Mus. Zool. Torino, N. 3056.

1842. » » sv — SISMONDA, Syn. meth., 1* ed., p. 31.

1847. » « » — » » « 2" ed., p. 53.

1852. » » Sismd. — D"ORBIGNY, Prodr. Pai. str., IH, p. 166.

1889. » » Bon. — SACCO, Cai. pai. Bac. terz. Piemonte, N° 1991.

Astiano: Astigiana (non rara).

Sottog. TURBELL"A Leach 1819, 1847 (tipo T. parva (Da Costa)).

TORBELLA Cf. PARVA (Da CoSTA)

(1779. DA COSTA {Turbo) — Brith. Conchol., p. 104).

Piacenziano: Villalvernia (non rara).

Osservazioni. — Esemplari non abbastanza ben conservati per una sicura deter-

minazione.

TURBELLA DISCORS (AlLAN).

(1818. ALLAN ( Turbo) Sk^/ch Geologi/ Envir. Xice-Trans. R. Soc. Edinburg., p. 463, T. X, f. 5).

Questo lavoro dell'ALLAN fu troppo dimenticato mentre ha diagnosi e figure assai

chiare. Probabilmente alcune forme viventi ( T. inconspicua, ecc.) e fossili {T. Lachesis, ecc.)

le sono molto affini e forse alcune le si potranno specificamente identificare.

Forse ne è una varietà la Rissoa lachesis secondo Parona {Plioc. oltrepò Pavese, p. 80)

del Pliocene di Volpedo.
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T. DiscoHS var. miotaurinensis Sacc.

(Tav. I, flg. 51).

Testa minor. Anfractus interdum aliquantulum convexiores.

1862. Rissoa Lachesis Basi. — DODERLEIN, Qiac. tcrr. inioc. Dalia cen/r., p. 17 (99) (pare).

Elveziano: Colli torinesi, Sciolze (non rara).

Tortoniano : Montegibbio (frequente).

Osservazioni. — La forma figurata dall'HoERNES {Foss. Moli. Tav. 48 , fìg. 16)

come R. Lachesis è ben diversa dal tipo e si può appellare acuticosta Sacc; essa si trova

anche nel Tortoniano di Montegibbio.

T. DiscoRS? var. perlonga Sacc.

(Tav. 1, flg. fi2).

Testa elongatior. Anfractus convexiores. Costae siibarcuate. Apertura rotundatior.

Piacenziano? : Tortonese (rara).

Osservazioni. — Trattasi di un esemplare unico, che ricorda alquanto le Pusillina\

potrebbe forse essere una varietà di T. inconspicua (Ald.).

Gen. ALVANIA Leach in Risso 1826 (tipo A. Montagui (Paye.)).

Siccome la prima forma citata da Risso per questo gruppo è la A. boria ohe sembra

essere una varietà di A. Montagui, così m'accordo col Monterosato nell'assumere questa

specie a tipo delle Alvania.

Sottog. ALVANIA {str. s.).

Alvania Montagui (Patr.).

(1826. PAYRADEaU (Rissoa) — Moli, de Corse, p. Ili, Tav. V, flg. 14).

1868. Alvania Montagui Payr. — MANZONI, Saggio Conch. foss. subapp. p. 62.

1873. » » » TT COCCONI, £n. Moli, plioc. Parma e Piacenza, p. 186.

Astiano: Piacentino (rara).

A. Montagui var. miocenica Sacc.

(1856. HOERNES (Rissoa Montagui) — Foss. Moli. lert. Beck. Wien, p. 569, Tav. 48. f. 13).

Costae miìius crasso-perspicuae, sul^iis transversis profundioribus intercisae, basim

versus ijroductiores.

1856. Rissoa Montagui Payr. — HOERNES, Foss. Moli. tert. Beck, Wien, p. 569.

1856. » » » -^ NEUGEBOREN, Beilr. Moli. Fauna Ob. Lapugy, p. 202.

1962. » » » Hoeì-n. — DODERLEIN, Giac. terr. mioc. Hai. cenlr., p. 17 (99).

Tortoniano: Montegibbio (frequente).

Osservazioni. Sembra costituire passaggio ali '^4. curta.

Alvania curta (Duj.).

(1837. DUJARDIN (Rissoa). — Sitrles couch. die sol en Tour., U. S. 0. F., II, p. 279, T. 19, f. 5).

1856. Rissoa curia Duj. — HOERNES, Foss. Moli. tert. Beck. Wien, p. 571.

1856. « » » _ NEUGEBOREN, Beilr. Tert. Moli. Ob. Lapugy, p. 203.

1862. » » » — DODERLEIN, Giac. terr. mioc. Italia centrale, p. 17 (99).

1890. » » » — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N" 5343.

Tortoniano: Stazzano, S. Agata (poco frequente); Montegibbio (frequente).

Osservazioni. — Le forme di questo gruppo fui'ono spesso variamente interpretate,

forse in parte per la variabilità loro; cosi notiamo la var. cristatocosta Sacc. (1856. R.

curta — Hoernes, Foss. Moli, tert, Beck. Wien, Tav. 48, fig. 15).

A. curta var. depressecincta Sacc.

(Tav. 1, flg. 53).

Cingula gracilìora, depressiora, numerosiora, passim oblila vel subóblita.
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1862. Rissoa Lachesis Bast. — DODERLEIN, Giac. ieri-, mioc. Hai. centr., p. 17 (99) (pars).

Tortoniaìio: Stazzano, S. Agat;i (non rara), Montegibbio (frequente).

A. cuRTA ? var. kotundulina Sacc.

(1856. HOERNES {Rissoa Moulinsii D'Orò.). — Foss. Moli. tert. Bech. Wien, p. 570, T. 48, f. 14).

1862. Rissoa Moulinsii {Orò.) Soern. — DODERLEIN, Giac. terr. mioc. Hai. centr., p. 17 (99).

Tortoniano: Montegibbio (frequente).

Osservazioni. — Questa forma ha niente che fare colla R. subcancellata (Grat.)

(-= B. Moulinsii D'Obb.).

Alvania rotolata (Dod.).

(Tav. I, tìg. 54).

Distinguunt liane speciem ab A. curta Ddj. sequentes notae:

Anfractus ultimus valde ventrosior. Costae crassiores, emineìitiores, rariores.

1862. Rissoa rotulata Dod. — DODERLEIN, Giac. terr. mioc. Hai. centr., p. 17 (99).

1888. Alvania » » — PANTANELLI, Descr.'di Conch. mioc, p. 11.

Tortoniano: Montegibbio (frequente).

Osservazioni. — È certamente una forte modificazione della A. curta, a cui par-

rebbe passare per mezzo di alcune varietà (var. rotunduUna)-^ ricorda per qualche ca-

rattere la Rissoa turriciUa EiCHW. secondo Schwartz.

A. rotulata var. pergibbosa Sacc.

(Tav. I, flg. 55).

Anfractus ultimus ventricosissimus.

Tortoniaìio: Montegibbio (non rara).

Sottog. ACINUS MoNTRS. 1884 (tipo A. cimex (L.)).

ACINOS CIMEX (L.).

(1766. LINNEO (Turbo) — Sysfema Naiurae. Ed. XII. p. 1233).

Il Bronn, il Sismonda, il D'Orbigny, ecc. indicano VA. cimex nell'Astigiana e nel

Piacentino, ma si fondarono sopra il Turbo cimex figurato da Brocchi, che rappre-

senta invece una forma {A. Brocchii (Weink.)) ben differente dal tipico A. cimex, che io

non ebbi a trovare fra i fossili esaminati.

A. CIMEX var. tauroparva Sacc
(Tiiv. I, tig. 56).

Testa minor, m,inus crassa; apertura intus minus sulcata vel laevis.

Elveziano : Colli torinesi, Sciolze (non rara).

Osservazioni. — Si avvicina alquanto all'^. Mariae.

AciNus retioulatus (Mont.).

(1803. MONTAGU {Turbo) — Test. Bril., Voi. II, p. 322. — 1808. Sappi., Tav. 21, flg. 1).

A. reticulatus var. acinus (Br.).

(Tav. I, flg. 57 bis).

1814. Turbo acinus Br. — BROCCHI, Conch. foss. subapp., Il, p. 381, Tav. 6, flg. 4.

18i7. Alvania reticulata Bon. — BONELLI, Cat. ms. Mus. Zool. Torino, N. 3004, 3046.

1831. Rissoa acinus Brn. — BRONN, Ital. tert. Geb., p. 75.

1842. Alvania reticulata Bon. — SISMONDA, Syn. meth., 1" ed., p. 30.

1847. Rissoa acinus Brn. — » » » 2^ ed., p. 53.

1848. » » » — BRONN, Inde.v paleont. p. 1090.

1852. » » Bronn. — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str. HI, p. 166.

1873. » » Br. — COCCONl, En. Moli. ìnioc. plioc. Parma e Piacenza, p. 184.

1886. .4.lvama reticulata Mont. -- PARONA, Valsesia e Lago d'Orta, p. 112.

1889. Rissoa acinus Br. — SACCO, Cat. pai. Bac. lers. Piemonte, N. 1995.

Tortoniaìio : Montegibbio (alquanto rara).
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Pince)isirt?io; Astigiana, Villcilvcrnia, Masserano, Ponte S. Quirico in Val Sesia; Pia-

centino; Zinola, Bussana, Bordighera (frequentissima).

Astiano: Astigiana (alquanto rara).

Osservazioni. — Feci riflgurare questa forma perchè non ben riconoscibile dalla

lìgura del Brocchi. Le ò forse identificabile il Turbo discrepans All. (1818, Allan,

Geol. Eni: Nice — Tran--. R. Soc. Edinburg, p. 463, Tav. X, flg. 4) ed attìne VAlvania

Agiata De Stef. e Pant.

A. reticdlatus var. longovata Sacc.

(Tav. I, tìg. 57).

Testa afflnis var. acinus, sed elongntior, ovattar ^ minus ventrosa.

Piacenzlano : Masserano; Bussana, Bordighera (alquanto rara).

A. RETICULATOS var. antiquata Sacc.

(Tav. I, lig. 58).

Testa aliquantulum elongatior. Anfractus minus convesei ; suturae minus profundae,

Elveziano: Colli torinesi (poco frequente).

AciNus Mariae (D'Orb.).

(1840. GRATELOUP (liissna cimex) —Alias Condì. Bass. Adour, Tav. 4, &g. 53, 54).

(1852. D'ORBIGNY (Rissoa Mariae) — Prodr. Pai. s/.r., Ili, p. 29).

Elceziano: Colli torinesi, Sciolze (non rara).

Osservazioni. — È necessaria una buona illustrazione della specie perchè ora le

comparazioni riescono troppo incerte; la forma figurata da B. D. D. come R. Mariae

(Moli. Roimsillon, Tav. 36, fig. 7) è molto differente dal tipo di Grateloup per cui ne

faccio una var. progeryonia Sacc.

A. Mariae;^ var. perresularis Sacc. (an species distinguenda).

(18r-i6. HOERNES (Rissoa Mariae) — Foss. Moli. ieri. Bech. Wien, p. 563, Tav. 48, lìg. 9).

1863. Rissoa Mariae [Orb.) Hórn. — DODERLEIN, Giac. lerr. mioc. Hai. cenlr., p. 17(99).

1890. » » D'Orb. — SACCO, Cai. pai. Bac. lerz. Piemonle, N. 5345.

Tortoniano : S. Agata, Moutegibbio (alquanto rara).

Osservazioni. — È certamente forma diversa dal tipico Acinus llariae ; se si rico-

noscesse erronea l'identificazione specifica fatta dall'HoERNES e confermata da B. D. D.,

questa forma si potrebbe considerare come una varietà del vivente A. geryonius (Chier.)

che ne è certamente la forma derivata.

Il Turbo ciniex secondo Brocchi, VAlvania Z)ea?iù' secondo Manzoni e VA. reticulata

secondo Cocconi rappresentano una forma di Acinus che non ebbi in esame.

Sottog. ALVANIELLA Montrs. m.s. 1895 (tipo A. scabra (Phil.)).

Comprende forme minute, ad anfratti convessi, a coste longitudinali assai spiccate

che vanno scomparendo verso la base con numerosi cingulelli transversi, apertura ro-

tondeggiante, perisioma relativamente grande, ecc. Esse sono affini agli Acinus, alle

Punctura ed alle Actonia.

Alvaniella Thalia (De Stef. e Pant.).

(1880. DE STEFANI a PANTANELLl (Alvanin) — Moli, plioc. dint. Siena, p. 167).

(1888. DE STEFANI. — Iconoijrafia nuovi Moli, plioc. dint. Siena, Tav. XI, lig. 36, 37).

Piacenziaìio : Villalvcrnia (non rara).

Osservazioni. — E una forma molto variabile, affine aVAìvanieUa scabra, (Phil.)

ed all'ai. Lanciae (Calc).

A. Thalia var. exbrevis Sacc.

{Tav. 1, fig. 59).

Cingulella perspicuiora ; costae basini versus minus productae. Basis depressula.
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1842. Alvania brevis Aliati — SISMONDA, Si/n. me/li. ! ed., p. 30.

1847. Rissoa » Sismcl. — » » » 2' ed., p. 53.

1852. » » » — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., Ili, p. 166.

1889. » » » — SACCO, Cut. pai. Bac. terz. Piemonte, N° 1897.

Piaeenziano : Villalvernia (frequentissima).

Osservazioni. — Esiste graduale passaggio tra questa forma ed il tipo figurato dal

De Stefani. È affatto diversa dal Turbo brevis All.

A. Thalia var. subacingulata Saco.

(T.-.v. 1, flg. 60).

Costae crassae et elatae; cingulella transversa depressiora, passim subohUta.

Piaeenziano: Villalvernia (non rara).

Alvaniella pagodulina Sacc.

(Tav. I, tig. 61).

Testa parva, sat solida, ovato-pyramidata. Anfractus suhconvexi, suturis parum pro-

fundis dìsjuncti, ad suturam superne incUnato-depressi, pagodaeformes , costati et cingulati.

Costae longitudinales crassae, sat elatae, ad basem evanescentes ; cingulella transversa

in regioni basali et ventrali sat perspicua, ad suturavi superam oblila . Apertura rotundata.

Labium externum subcrassulum, intus laeviter striato-plicatum.

Alt. 2-4 Mm. Lat. l'l4-2 Mm.

Piaeenziano: Villalvernia; Zinola (non rara).

Osservazioni. — Ricorda la Rissoa Watsoni Schw. e le Alvinia; per qualche esem-

plare parrebbe collegarsi coli' A. Thalia.

Alvaniella ? cimicoides (Forb.).

(1843. FORBES {Rissoa) — Report on the Mollusca a. Radiata of the Aegean Sea, p. 189).

1868. Alvania cimicoides Fort). — MANZONI, Saggio Conch. foss. subapp., p. 61.

1873. » » » — COCCONI, En. Moli, niioc. pi. Parma e Piacenza, p. 186.

Piaeenziano ed Astiano : Villalvernia ; Piacentino (poco frequente) (fide Manzonii

et Coccortii).

A. cimicoides var. scabrella (Dod.).

(Tav. I, ti-. 62).

Testa crassior; costae et cingula crassiora et interdum aliquantulum eminentiwa.

1862. Rissoa scabrella Dod. — DODERLEIN, Giac. terr. mioc. Italia centr., p. 17 (99).

Elveziano : Colli torinesi (alquanto rara).

Tortoniano : Montegibbio (frequentissima).

Sottog. ARSENIA Montks. 1891 (tipo A. punctura (Mont.)).

Arsenia punctora (Mont.j.

(1803. MONTAGU (Turbo) — TexI. Brit., p. 320, Tav. 12, flg. 6).

A. PUNCTURA var. exquisita Montr. (in litt.).

(Tav. I, ttg. 63).

Anfractus convexiores, exquisite reticulati. Suturae profundiores. Oosticillae per-

numerosae.

1827. Alvania minuta Allan — BONELLI, Cai. ms. Museo Zool. Torino, N. 3045.

1842. » » » — SISMONDA, Syn. meth., V ed., p. 30.

1847. Rissoa » Sismd. — » » » 2* ed., p. 53.

1852. » » » — D'ORBIQNY, Prodr. pai. str.. Ili, p. 166.

Ì86i. Alvania pimctura Moni.— MANZONI, Saggio Conch. foss. subapp., p. 63

Piaceìiziarw : Villalvernia (poco frequente).

Astiano: Astigiana (poco frequente).

Osservazioni. — È ben differente dal Turbo minutus All., invece è molto affine

ailVA. Insenghae (Calc).
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ArSENIA TAUROfEAECEDENS SaCC.

(Tav. I, (ig. 64).

Testa parvula, conico-i.longata. Anfractus convexiiU; primi siiblaeves, caeteri sat

regwlariter reticulati. Coaticillae et cingida sat crassa. Apertura rotundata. Peristoma

intfigritm, r.rassuluìn, externe praecipue. iMbium externum percrassum, intus depresse

pluridenticulatura.

Alt. 2 :\[m. Lat. 1 Mm.

Elvezia ìio : Colli torinesi (raraì.

Osservazioni. — Per alcuni caratteri si avvicina molto agli ArJnus.

Sottog. ACINOPSIS MOXTR.S. 1884 (tipo .4. cancellata (Da Costa).

AciNOPSIS CANCKLLATA (Da CosTA).

(1779. DA COSTA (Turbo) — lirilh. Condì., p. 104, Tav. Vili, (ìg. 6, 9).

1827. Alvaiiia acivun Br. — BoNELLl, Cat. ms. Mas. Zool. Torino, N. 3060, 3061.

1842. » * >^ — SISMONDA, Syn, inetti. V ed., p. 30.

1868. » crenulata Mick/. — MANZONI, Saggio Conch. foss. subapp., p. 58.

1873. >> » » — COi'CONl, En. Moli, viioc. plion. Parma p Piacenza, p. 185.

1890. » » » — DELLA CAMPANA, Plioc. antico Bortoli, p. 16.

Piacensiajio : Villalvernia; Piacentino; Borzoli, Zinola, Bordighera (frequente).

Astiano: Astigiana: Piacentino (frequentis.sima).

Osservazioni. — Credo che ne sia una varietà il Turlm verrucosus All. (1818. Allan,.

Geol. Euv. Nice. Trans. R. Soc. Edinbourg, p. 4(13, Tav. X, fìg. 12).

A. CANCELLATA var. tdrritior Sacc.

(Tav. I, tig. 6.=i).

Testa elongatior, plus minusve fusato-turrita.

Astiano : Astigiana (frequente).

AciNOPSis ? Venus 'D'Orb.).

(18411. GRATELOUP {Uisxoa cimex) — Atlaa Conch. Bass. Adour, Tav. IV, rtg. 55, 56).

(1852. D'ORBIQNY, {Ris.ioa) — Prodr. Pai. -ìtr., Ili, p. 28).

Specie del cui tipo sarebbe necessaria una buona illustrazione per ben riconoscerla.

Gli esemplari torinesi .sono generaliuente assai piccoli. Assai diversa dal tipo è la forma

pliocenica Sacc. (1880. Alcania Venus. — Fontannes, Moli, liouss.
, p. 185, Tav. 10,

fig. 16); alcuni esemplari del Piaceaziano piemontese sembranmi attribuibili a questa

forma che potrebbe essere una variet;\ di -4. sculpta.

A. Venus var. parvotaurina Sacc.

(Tav. 1. tig. 66).

Testa minor, saepe minus dongata.

Elvesiano: Colli torinesi, Sciolze i^nou rara).

AciNOPsis? {an Acìnus) scolfta (Phil.).

(T;iv. i, tig. 66 l)is).

(1844. PHILIPPI (Hissoa) — En. Moli. Siciliae, li, p. 131, Tav. 23, lig. 21).

1886. Alvania Venus D'Orb. — PARONA. Valsesia e Lago d'Orla, p. 112.

Tortoniano : Montegibbio (non rara).

Picuxnziano: Villalvernia; Zinola, Bussami, Bordighera frequente).

Osservazioni. — Questa forma che sembra intermedia fra Acinus ed Acinopsis forse

deriva dair^4. venus deiVElveziaìio e d'altra parte sembra collegarsi coir.4. cancellata.

Ne do la figura perchè è forma un po' troppo dimenticata.

A. sculpta? var. transiens Sacc.

(1856. HOERNES (Rissoa Venus) — Foss. Muli. tert. Bech. Vt'ien, p. 565, Tav. 48. tig. 10).

1862. Rissoa acinu'i Br. — DO'jKRLEIN, Giae. lerr. mioc. Italia <^entr., p. 17 (99).

4 — F. Sacco.
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Elveziano: Colli torinesi, Sciolze (uon rara).

Tortoniann: Stazzano, S. Agata; Mouteg-ibbio (frequente).

Piace.nzìano : Zinola, Bordighera (non rara).

Sottog. GALEODINOPSIS Sacc. 1895 (tipo G. tìbei-iana (Coppi)).

Forme pi(-eole, ventricose, fortemente costate e cingolate, talora Grassamente varicose;

ad apertura rotondeggiante e labbro crassissimo. Ricordano per qualche carattere gli

Acinua e le Massotia, ma nell'assieme sono specialmente attlni alle GaUodina. Forse

appartiene a questo gruppo l'oligocenica RisHna multicostata Spey.

Galeodinopsis tiberiaxa (Coppi).

(Tav. I. tlj?. iu).

(1876. COPPI [Rinaoa — Frammenti di Paleont. modenese, B. R. C. G. I., p. 201 (14)).

Piacenziano: Tabiano nell'Emilia; Zinola presso Savona (non rara).

(t. tiberiaxa var. percrassicosta Sacc.

(Tav. 1. na. n«).

Testa aliqiuintulum ventrosiov. Cost(n; longitudhiales crasslores, emineiitiores.

Piacemianit: Zinola (rara).

Sottog. MASSOTIA B. D. D. 1884 (tipo M. lactea (JUich.).

Massotia lactea ;Mich.j.

(1832. MICHAUIi (Rmort) — Descr. plnx. nuta:. esp. de Coqu. du genre Rissoa, p. 7, tig. II, 12).

1827. Alvania texliUs Boti. — BONELLI, Caf. ms. .Vus. Zool. Torino, N. 30(.rj.

1842. » » > — SISMONDA, Stjn. me/h., P ed., p. 30.

1847. » » » — » » » 2' ed., p. 53.

1852. Rissoa » » — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. "fr., Ili, p. 166.

1889. " « — SACCO, ('al pai. llac. terz. Piemonle, N. 1998.

Piacenziano: Villalvernia, Volpedo (frequente).

Astiano: Astigiana (non raraì.

Osservazioni. — Spesso gli esemplari, particolarmente quelli pìacenzinni, sono vari-

cosi; in generale sono a coste molto gracili e numerose costituendo una tessitura assai

line. Invece fra le forme viventi così ben iìgarate da B. D. D. {Moli. Roussillon) alcune

(Tav. 35, tig. 7, 8) hanno le coste longitudiuali assai distinte ed elevate costituendo una

var. laticosfata Sacc.

il. LACTEA var. SE.MIACOSTATA SaCC.

(T.tv. I, tig. 69).

Costati longitiidiìiales minus piTspicuae, jxtssim oblitae rei .luboblitae.

Piacenziano : Villalvernia (non rara).

M. L.ACTEA var. FCSUL.\T0VARICOSA SACC.

iTav. 1, fig. 70).

Testa elongatior, tninus ventrosa, subfusulata, saepe varicosa.

Piacenziano: Villalvernia (frequente).

Sottog. ALVINIA JIoNTRs. 1884 (tipo A. Weìnkaufp. (ScHW.) O).

Alvixia dictyophora (Phil.).

(1844. PHILIPPI (Rissoa), En. Moli. Siciliae, II, p. 128, Tav. 23, lig. 11).

Credo che questa specie sia stata troppo dimenticata e che la tanto conosciuta A,

pagodula B. D. D. non ne sia che una varietà.

(1) Noto come la prima tignra data di A. Weinkauffi sia quella pubblicata da Aradas e

Benoit 1870. Conch. vir. mar.. Tav. IV, tig. 15), figura assai differente da quella data più

tardi (1877) dal Montekosato e che è :;oneralmente citata come la tipica. Credo che VAlvania

diadema Dod. (Rissoa manzoniana Coppi) sia molto affine alTA. Weinkauffi.
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A. DICTYOPHOEA Vas. CARINATA (BoN.)-

Tav. I. lij,'. 71).

Tenta major, basi (kpn'ssioi: Cingula elatiora et crixtatiora.

1827. Alcania carinata Br. — BONELLt, Cat. ms. Mus. geol. Torino, N. 3058.

1842. » » » — SISMOND.\, Si/n. me/fi., 1" ad., p. 30.

1847. [iisxoa Bonella Sistnd. — » « ^> 2* ed., p. 53.

1852. » » » — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str.. Ili, p. 166.

1889. -> > >^ — SACCO, Cai. pai. Bac. lerz. Piemonte, N. 1986.

Piacenziano : Astig'iana fpoco frequente)
; Villalvernia (frequente).

Astiano: Astigiana (poco frequente).

Osservazioni. — Forma affine alla pagodula B. D. D. della quale dovrebbe consi-

derarsi come varietà se quella dovesse accettarsi come specie distinta; non osservansi

forme di passaggio a\\'A. dictyophora per cui non credo adottabile tale interpretazione.

Sono molto frequenti gli esemplari melanici.

1842.
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Sottog. Fl-EMINGIA Jeffr. 1884 (tipo F. zetlandim (Mont.)).

Flemingia zetlandica (Mont.).

(1811. MONTAGU (Turbo) — Trans. Linn. Soc, Voi. XI, p. 194, Tiiv. 13, fig. 3).

1889. Rissoa zetlandica Mont. — SACCO, Cai. pai. Bau. terz. Pifmonte, N. 1999.

1890. Alvania » » — DELLA CAMPANA, Pliocene antico Borzoli, p. 16.

Piacenzinno: Villalvernia, Ponte S. Quirico in Val Sesia: Borzoli, Zinola, Bordi-

ghera (non rara).

F. zetlandica var. miocrassicosta Sacc. (an species diistinguenda).

(1856. HOERNES (Rissoa sellandica) — Foss. Moli. feri. Berk. Wien, p. 566, Tav. 48, tìg. 11).

1862. Rissoa zetlandica Mont. Hoern. — DODERLEIN, Giac. lerr. mioe. Italia centr. p. 17 (99).

Tortoniano : Montegibbio (non rara).

Osservazioni. — Parrebbe quasi specie a se, intermedia fra F. zetlandica & P. scalar is,
•

F. zetlandica var. perraricincta Sacc. (an species distinguenda).

(Tav. 1. ri;,'. 74).

Testa affini.< var. miocrassicosta sed cingula ventralia rariora, distantiora, in an-

ifraotu penultimo tantum, 2.

Tortoniano: Montegibbio (frequente).

Piacenziano : Bordighera (poco frequente).

Osservazioni. — Ne avrei costituita una specie distinta se non avessi visto diversi

passaggi alla F. zetlandica per cingoli che vanno apparendo nell'ultimo anfratto fra i

2 cingoli ventrali maggiori.

F. zetlandica var. taurogracilis Sago.

(Tmv. 1, tiia:. 75 .

Testa afpìiis var. miocrassicosta ,sed graciUnr, èlaiigatior, minus venfrosn.

Elveziano : Colli torinesi (frequente).

F. zetlandica var. taurohirta Sacc.

(Tav. I, (ìg. 76).

Testa affìnis var. miocrassicosta sed gracilior, lonijior; costae in cingulorum iìi-

tersectione spinulonoi'.

Elveziano : Colli torinesi (alquanto rara).

Flemingia scalaris (Dub.).

(1831. DUBOIS DE MONTPÉREUX (Ci/clostoma) — Conch. f. Wolh., PodoL, p. 47, T. IH, f. 40, 41).

Le forme sottoindicate sembrano costituire passaggi alla F. zetlandica.

F. scalaris var. paucicincta Sacc.

(Thv. 1. tiff. 771.

Testa minor; costae crassiores ; cingula crasslora et rariora.

1856. Rissoa scalaris Dub. — HOERNES, Foss. Moli. Ieri. Beck. IVee», p. 568 (pars).

1856. » » » — NEUGEBOREN, Beitr. Ieri. Moli. Oh. Lapugy, p. 201.

1862. » » » — DODERLEIN, Giac. lerr. mioc. Italia centr., p. 17 (99).

Tortoniano: Montegibbio (poco frequente).

F. scalaris var. taurinensis Sacc.

(Tav. 1, ng. 78i.

'Testa minor. Anfractus ultimu.^ superne lacviter suhangulatus.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).
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Gen. ONOBA H. ed A. Adams 1854 (tipo 0. striata Mont.)).

Onoba miostriata Sacc.

(Tav. I, flg. 79).

Testa parva, ouato-cylindrica, crassa, albida, apice ohtusa. Anfractus parum con-

vexi, suturis subplanatis disjuncti ; primi laeves, caeterisat profunde transversim sulcati:

prope suturam siiperam sulco aliquantulum latiori ornati; passim versus suturam su-

peravi plicis perdepressis
,
pleriimque ohlitis vel evanescentibus, muniti. Anfractus ultinius

permagnus, subcylindricus. Apertura ovato-pyriformis. Peristoma integrum, crassum ;

labium, externum percrassum.

Alt. 2 '/o-3 Va Mm. I.at. 1-1 % Mm.
1862. Rissoa minutissiìna Mich. — DODERLEIN, Giac. lerr. mioc. Italia cenlr.. p. 17 (99).

Tortoniano : Montegibbio (non rara).

Osservazioni. — Differisce dall' 0. striata, di cui potrebbe essere la progenitrice,

per maggior crassezza, forma più cilindrica, anfratti meno convessi e quindi suture meno

profonde, pieghette longitudinali appena accennate o nulle, ecc.

Sottog. HYALA n. ed A. Adams 1854 (tipo H. vitrea (Mont.).

Hyala vitrea (Mont.).

(1803. MONTAGU {Turbm — Tt^it. Bri/., p. 321, Tav. 12, fig. 3).

Piacenziano: Villalvernia (poco frequente).

Astiano: Astigiana (poco frequente).

H. VITREA var. pliomajor Sacc.

(Tav. I, tig. 80).

Testa major, elongatior ; anfractus ultimus expansior, ventrosior.

Piacenziano: Villalvernia (poco frequente).

Gen. STOSSiCHIA Brusina 1870 (tipo ;S'. planaxoides (Desm.)).

Stossichia planaxoides (Desm.).

(1838. GRATELOUP (Rissoa) — Condì, fo.f.i. B. Ad.. Ad. Soc. Se. Bord., Voi. X, T. V, f. 36, S7).

Elveziano : Colli torinesi, Baldissero, Sciolzc (poco frequente).

S. flanaxoideb var. ovatdlina Sacc.

(Tav. I, lig. 81).

Testa ovatior, yniniis fibsulata ; anfractus minus convexi ; suturae subplanae.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (poco frequente).



32 I MOLLUSCHI DEI TERRP'.NI TEKZIARII DKL PIEMONTE ECC.

S. PLANAXOIDES Vtir. PAUCISULCATA SaCC.

(Tttv. I, lig. 88}.

Sulci tfansveìvi mhmn numerosi, daindc ringulella rariora, lafiora et rrasniora.

Elveziano : Colli torinesi (rara).

S. PLANAXOIDE.S Var. CRASSOLAEVIS iSaCC.

(Tav. 1, li-;. 83).

Testa cvassior, luevior; sulcìili miniis profundi. JJentes crassiores.

1856. Rifsua planaxoidex Desnioul. — HOERNES. Fo.is. Moli. Tert. Beck. Wien, p. 579.

1856. « » » — NEUCKBOREN, Beilr. Tert. Moli. Ob. Lnpugy, p. 206.

1863. 1 » » _ DODERLRIN, Ciac. terr. mioc. Italia nentr., p. 17 (99).

Tortoniàìio: Montegibbio (poco frequente).

Gen. CINGULA Fleming, 1828 (tipo C. cingula (Mont.))

Sottog. SETIA H. ed A. Adams 1854 (tipo >'. pukiterrima (.Jeffr.).

Hetia? tadrinomiocenica Sacc.

(Tav. 1, rig. 84).

Testa paroa, subovata, subnitens, apice depressula, parve limbilicMta; umbilicus

rimaeformis. Aiifractus 5, laeves, convexi, prnfunda sutura disjuncti, ultimus permagnus.

Apertura rotuadato-subpyriformis ; peristoma sabr.onfinuum, simplex, subgracile.

Alt. 2 ijjMra. I.at. 1 '/:, Mm.
Elveziano: Colli torinesi (rai*a).

Osservazioni. — Nel l'iacenziaiM di Zinola osservai anche diversi esemplari che

ricordano alcune Setia, ma troppo in cattivo stato di conservazione per es.sere determi-

nabili.

Sottog. CINGULINA Montks. 18H4 (tipo C. Aideri (.Jefb'r.)).

Cingulina Y taurominima Sacc.

(Tav. I, tìcr. 8"i).

Testa parvillima, ovato-conica, laevis, subnitens, saf late umbìlicata. Anfractus

convexi, laeves, suturis saf prafundix disjuncti; Apertura rotuiidata. Peristoma integvum,

simplex.

Alt.
'/r.

<li -"^'"i- Lat- 'Ij Mm.
Elveziano: Sciolze (rara).

Osservazioni. — Si avvicina alle Microsetia, distinguendosene per la presenza del-

l'ombelico: ma occorrerebbero altri esemplari per meglio determinare (questa specie.

Sottog. PARVISBTIA Montks. 1884 (tipo J\ Scillae (Segu.)).

PakvISETIA ? MIOSCKOBSOIDES SAUC.

(Tav. 1, tifi'. 86). i

Testa nimim,a, ovato-conica, subnitens, apice depressa. Anfractus laeves, convexi,

suturis profundis disjuiicti. Apertura rotundafn-semilunaris. Peristoma ìntegrum ,

simplex. Labium cMlumellare dejectum, ab anfractu penultimo fortiter disjunctum.

Alt. 1 Mm. e '/:, I^at. '/, di Mm.
Elveziano: Colli torinesi (rara).

Osservazioni. — Eicorda al('uni Nodulus nonché lo iScrobs badia Wats. per la spe-

ciale forma del peristoma in i-apporto alla coluraella. E quindi solo provvisorio l'attuale

riferimento subgenerico, in attesa di altri esemplari.
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Soltog. NODUI.US ^[oN'TKs. 1878 (tipo X. cjmforfiin (Jeffr.)).

Quel gruppo si potrebbe forse erigere a genere, di cui sarebbero sottogeneri le

P'iHÌnna, le Perhig iella, ecc.

NODULUS TAUROMIOCKNKUS SaCC.

(Tilt. 1. li^. 87).

Tesffi paì-rnlo, pupoixU'a, naxsulii, nabnifem, apice obtam. Anfractus 4-0, laevvs,

laiiviter convexi, .sufnris pnrum pì-/)fiii).(Ux disjunr.H, idtìmuti perìnagnun. Apertura rotun-

dovata ; perintoma iiitegrum, nimplesc ned crassum, Huperne praecipue.

Alt. 1 '1,-2 Mni. Lat. ''\-Ì Jlm.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (non rara).

Osservazioni. — Forse le è aitine la Paludina Sdiwarfsi Frauenf. in Hoernes
ma la forma descritta se ne distingue per testa più turrita, piti lunga, mancanza di solchi

trasversi, suturo meno profonde, anfratti meno convessi, mancanza d'ombilico, peristoma

più crasso, ecc. D'altronde già esiste una Risana Sclui-avtzì, per cui se la P. Srhwartzi

appartiene ad un sottogenere di lìissoa dovrebbe cangiar nome.

X. TAUROMIOCEN'Icrs var. homiìvoixa Sacc.

(Tav. I, lig. 88i.

Tenta bombyciniformia ; anfraHus minus convexi, sufiivae subplanae.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

N. TAUROMIOCEXICCS var. inflatixa Sacc.

(Tav. 1, (ifj. 89j.

Testa iìifiatior, anf'rnrtua uUimus praeciim-i' : Kuturae pvofundiorés.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

N. T.\OKumo(;EN"inus var. postbombycixa Sacc. an spccies distinguenda).

(Tav. I, tìg. 90).

Testa affinili var. hiimbycina. sed major, laevior, anfractus planatiores , suturae

minus profundae.

Tortoniano: Montegibbio (rara).

Osservazioni. — Sono necessari migliori esemplari per decidere sulla collocazione

precisa di questa forma.

Sottog. PISINNA MoNTRS. 1878 (tipo /-". (jlabrata (MùHLF.)).

PisiN.xA PDPA (DoD.) Sacc.

(Tav. 1, tig. 91).

Testa parca, crassa, nvulato-pupoidca, apice obtusa. Anfractus , ò-tj, laeves, parum

convexi, suturis suhsuper/ìcinlihus disjunrti. Apertura subrotunda. Peristoma infegrum

,

inferne ab anfractu laeviter disjunc.tum rimam umhilicarem. efform,ans.

Alt. 2'i,,-3 Mm. Lat. 1 '|,-1 Ve ^^i^-

1862. RixsoaxnljidiijnCantr. {U. pupa olim Doil. i
— DODERLEIN, rjme. f.ui. It.centr., p. 17(99).

Tortitniana: Montegibbio (frequentissima).

Osservazioni. — È probabilmente una forma atavica della P. f/loìiafa, ma ne diffe-

risce per essere più pupoide, per le suture quasi superficiali, gli anfratti meno convessi,

l'apertura più rotonda, ecc.

1^. pupa var. pseodangulella Sacc.

(Tav. }. tìg. 92).

Testa aliciuantulum turritior, minus ovata. Anfractus ultimus laevissime et per-

obtuse subangulatus.

Tortoniano: Montegibbio (non rara).
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Sottog. PERINGIELLA Montrs. 1878 .(tipo P. nitida (Brus.)).

Peringiella tauroatava Sacc.

(Tav. 1, flj>. 93).

Testa parvula, elongato-turvita, apice obtusa. Anfractiis laeves, subnitidi, laevissime

svhconvaxuli, passim ad sufurani supevam laevissime subcanaliculati. Apertura fortiter

dejecta, suòovata. Peristoma integruin%, superne et externe crassulatum.

Alt. 2 Mm. Lat. */., di Mm.

Elveziano: Colli torinesi (rara).

Gen. BARLEEIA Clark 1853 (tipo B. rubra (Adams))

Questo genere ò posto da alcuni nelle Heterophrosynidae, da altri nelle Rissoidae,-

mentre alcuni ne costituiscono una famiglia a parte, Barleeidae. La conchiglia sarebbe

da Rissoide.

Barleeia rubra (Adams).

(1795. ADAMS (Turbo) — Tram. IJim. Soc, III. p. 64. Tav. Xlll, tìg. 21, 22)

B.rubra var. miocenica Sacc.

(Tav. I. tìg. 9J).

Testa crassior, regularius conica; anfractus ultimits subangulatior.

1862. Rissoa levigata Bon. — DODERLEIN, Gino. terr. mioc. Italia cenlr., p. 17 (99).

Tortoniano: Stazzano, S. Agata; Montegibbio (frequente).

B. RUBRA var. mioelongata Sacc.

(Tav. 1, flg. 94 bis).

Testa afflnis var. miocenica, sed minus conica, elongatior, subfusoidea.

Tortoniano: Stazzano, Montegibbio (poco frequente).

Osservazioni. — È il corrispondente della vivente var. elongata B. D. D.

6en. ALABA A. Adams 1862 (tipo A. pietà Adams)

Questo genere viene da Adams avvicinato alle Litiopa, quindi dovrebbe collocarsi

nella Fam. LITIOPIDAE, ma siccome la tórma che gli attribuisco ricorda le Bissoia

specialmente del gruppo delle Schwartzia, cosi lo colloco per ora fra le Rissoidae.

Alaba costellata (Grat.).

(Tav. I, Wg. 95).

(1827. GRATF.LOUP {hulimus) — Tabi. Coqu. f. Bass. Ad., Bull. Soc. Linn. Bordeaux, II, p. 99).

(1838. » (Rissoa) — Condì, f. Bass. Ad.. Ad. Soc. Linn. de Bordeaux, X, T. 5, f. 29).

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (frequente).

Osservazioni. — Se questa specie non è un Alaba deve costituire il tipo di un nuovo

gruppo: GIBBORISSOIA Cossmn. 1895, come da proposto fattami per lettera dall'illustre

mio amico Cossmann. A questo gruppo appartengono la Rissoa dubia (Lk.) e la R. in-

choata Desk. dell'Oligocene di Étampes. Il Grateloup sembra aver confuso in parte questa

forma colla Rissoa varicosa Bast.

A. costellata var. triangularis Sacc,

(Tav. I, flg. 96).

Testa pyramidatior, minus elongata ; costae interditni depressae.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (non rara).
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Gen. RISSOINA D'Orb. 1840 (tipo R. luca D'Oeb.).

Sottog. RISSOINA (str. s.).

RissoiNA Brugdieri (Payr.).

(1826. PAYRAUDEAU (Rissoa) — Cat. Ann. et Moli. Ile de Corse, p. 113, Tav. V. flg. 17, 18).

1827. Rissoa slriola'a Risso — BONELLI, Cai. ms. Mus. Zool. Torino, N. 3038.

1842. » » » — SISMONDA, Syn. tnelh., l" ed., p. 31.

1817. » » » — » » » 2* ed., p. 53.

1852. » » » — D'ORBIGNY. Prodr. Pai. <lr.. Ili, p. 166.

1856. Rissoina Bruguieri Payr. — HOERNES. Foss. Moli. Terl. Bech. Wien, p. 558.

1856. » « » — NEUGEBOREN, Bpitr. Tert. Moli. Ober Lapugy, p. 197.

1861. » '!/riolata Rìssj? — SCHWARTZ, U. Fani. Rissoiden u. Gatt. Rissoina, p. Ìl2.

1880. » Bruguieri Payr. — FONTANNES, Muli. pi. Roussillon, p. 182.

1889. Rissoa » » — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N. 1992.

1889. » striolata Ri. — » » » » N. 1993.

Astiano: Astigiana (non rara).

R. Bruguieri var. perstriatolina Sacc.

(Tav. 1, tìg. 97).

Cingulella transversa, superna praecipue, parvuliora, depressiora, numerosiora, Inter

se propinquiora.

Fiacenziano : Villalvemia (frequente).

Osservazioni. — I suoi caratteri riscontransi anche in individui viventi; essi sono

molto spiccati nella var. vindobonensis Sacc. (1856, Rissoina Bruguieri — Hoernes,

Foss. Moli. tert. Beck. Wien, Tav. 48, fig. 5). Assai diversa, se pure non specie a se,

è la forma exdecussata Sacc. (1837. Rissoa decussata Duj. — Dujardin, Couches du sol

en Touraine, Tav. XIX, fig. 23).

Rissoina pusilla (Br.).

(Tav. 1, flg. 98 e 98 bis).

(1814. BROCCHI, (Turbo) — Conch. foss. subapp., II, p. 381, Tav, VI, flg. 5).

1823. Melania costata Hors. — BORSON, Onit. Piemo7il., p. 182 (314).

1827. Rissoa pusilla Br. — BONELLI, Cat. m.s. Mus. Zool. Torino, N. 3014, 3039, 3040.

1829. » >• Di Serr. — DE SERRES, Geogn. terr. ieri, midi France, p. 126.

1831. » » » — BRONN. Hai. tert. Gefjild., p. 75.

1838. » » Desh. — DESHAYES in LaMARCK, Hist. Nat. An. s. Veri., Vili, p. 479.

1842. » .> » — SISMONDA, S(/n. meth., P ed., p. 31.

1847. » » Br. — MICHELOTTl, Descr. Foss. mioc, p. 190.

1847. » » Desh. — SISMONDA, Syn. meth., 2» ed. p. 53.

1848. Melania costala Bors. — BRONN, Index paleont., p. 711.

1818. Rissoa pusilla Serr. — » » » p. 1093.

1852. Rissoina » D'Orb. — D'ORBIGNY, Prod. pai. str.. Ili, p. 30, 166.

1856. » » Br. — HOERNES, Foss. Moli. tert. Beck. Wien, p. 557.

1856. » > » — NEUGEBOREN, Beitr. Tert. Moli. Db. Lapugy, p. 197.

1861. » » » — ^cnWhKyZ, Veb.Fam. Rissoiden u. Gatt. Rissoina,^. \Z^.

1862. » » » — DODERI.EIN, Giac. terr. mioc. Italia centr., p. 16 (98).

1876. » » » — COCCONl, En. Moli. mioc. plioc. Parma e Piacenza, p. 182.

1877. » » » _ ISSEL, Foss. marne Genova, p, 33.

1880. » » » — FONTANNES, Moli. pi. Roussillon, p. 184, 185.

1886. » » » — PARONA, Valsesia e Lago d'Orta, p. 112.

1889. » » » — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N. 2000, 5339.

1890. » » » — DELLA CAMPANA, Pliocene antico di Borzoli, p. 16.

Elveziano : Colli torinesi, Sciolze (frequente).

Tortoniano: Stazzano, S. Maria, S. Agata, Montegibbio (frequente).

5 — F. Sacco.
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Piacenziano: Astigiana, Villalvernia, Masserano, S. Quirico in Valsesia; Piacentino;

Genova, Borzoli, Savona, Zinola, Albenga, R. Torsero presso Ceriale, Bussana, Bordi-

ghera, Ventimiglia (abbondantissima).

Astiano: Astigiana (non rara).

Osservazioni. — Questa specie, da alcuni indicata anche nel Mediterraneo ma che

sembra essenzialmente limitata ora ai mari caldi (presso le isole Maurizio, Sandwichs, ecc.),

è comunissima nei depositi miocenici e pliocenici, conservandosi in complesso abbastanza

costante di forma e di ornamentazione; sonvi però graduali passaggi alle varietà se-

guenti. Credo le sia riferibile la var. subconoidea Grat. che generalmente si identifica

invece colla Z. decussata.

E. PUSILLA var. promtosoroides Sacc.

(Tav. I, tìg. 99).

Testa magis pupaeformis, brevior anfractus primi parvuliores.

Piacenziano: Albenga, Rio Torsero presso Ceriale, Bussana, Bordighera (non rara).

Osservazioni. — Ricorda molto la R. niyosoroides Récl. che vive ora presso le isole

Maurizio e che dabito sia pure solo una varietà della R. pusilla colla quale si trova;

d'altronde una consimile varietà osservai anche fra individui di R. Bruguieri.

R. pusilla var. percosticillata Sacc.

(Tav. I, flg. lU(i).

Costulae longitunales aliquantulum minores, numerosiores, propinquiores , in anfra-

ctibus ultimis praecipue.

Tortoniano: Montegibbio (non rara).

Piacenziano: Rio Torsero presso Ceriale, Bussana, Bordighera (non rara).

R. pusilla var. parvofusula Sacc.

(Tav. 1, fig. 101).

Testa aliquantulum minor, minus pupoides, fusulatior.

Elveziano: Colli torinesi, Sciolze (frequente).

Piacenziano ed Astiano: Astigiana (poco frequente).

Osservazioni. — Questa forma fusulata si avvicina alquanto alla eocenica R. clavula.

Att.

Ast. R. Bruguieri

I

Fiac. R. Bruguieri var,

Tort. R. Bruguieri var.

I

Elv. R. Bruguieri var.

Tongr. R. eUgans

Bart. R. Raincourti — ? — R. clavula

Paris. R. clavula

Suess. R. Houdasi — ? — Rissoina clavula

R. Bruguieri R. dubiosa — R. pusilla e var. — R. myosoroides R. subangulata — R. costata — R. plicata

R. pusilla e var.

I

R. pusilla e var. promyosoroides

I

R. pusilla e var. R. lamellosa var. mutinocoatata

I
I

R. pusilla e var. R. lamellosa e var.

I I

R. pusilla var. Rissolina ? similis Fuchs
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Sottog. EISSOLINA Gould. (tipo R. plicata (Ad.)).

RlSSOLINA? LAMELLOSA (DeSH.).

(1836. DESiMOULINS(i?moa)iiiGRATELOUP \%^Ù — Atlas Conch. Bass. Ad.,Tiìiv. 4, f. 21,22, 23).

Questa forma fa denominata dal Geateloup nel 1840 come Rissoa coclhearella Lk.

var. bistriata (pur identificandola colla R. lamellosa) e dal D'Orbigny nel 1852 come

R. burdigalensis, istituendo egli questo nome appunto sopra la figura della var. bistriata

Grat. Risulta quindi chiaro che detti due nomi debbono cadere in sinonimia né può

utilizzarsi il nome Burdigalensis in altro significato come altri ha fatto.

E. LAMELLOSA var. BICRASSECINCTA SaCO.

(Tav I, flg. 102).

Costae rariores, Inter se distantiores, basi 2 crassis cingulis intercisae.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

Osservazioni. — Le è quasi identificabile la R. lamellosa secondo Schwartz ( Veb.

Fami. Rissoiden, Tav. II, flg. 14).

K. LAMELLOSA var. mdtinocostata Sacc. (an species distinguenda).

(Tav. I, flg. 103).

Costae rariores, distantiores; cingulella numerosiora, per totani testam decurrentia.

1856. Rissoina Burdigalensis D'Orb. — HOERNES, Foss. Moli. tert. Beck. Wien, p. 559, 56'i.

1856. » » » — NEUGEBOREN, Beilr. Tert. Moli. Ob. Lapugy, p. 198.

1861. » « » — S.CVi.\NkKTZ,Veb.Fam. Rissoiden u. Gali. Riss ,^.\\'d.

1862. » » » — DODERLEIM, Giac. lerr. mioc. It. centr. p. 17 (99).

Tortoniano: Montegibbio (frequente).

OssERVAZiOOT. — Parrebbe specie diversa dalla forma bicrassecincta ed invece assai

vicina alla vivente R. costata Ad., ma l'imperfezione della figura originale del Gra-

TELOUP non permettendo esatta comparazione ci obbliga per ora a comprendere un po'

largamente la specie tipica R. lamellosa. Si avvicina assai alla var. steinabrunnensis

Sago. (1856. R. Burdigalensis — Hoerkes, Foss. Moli. tert. Beck. Wien, Tav. 48, f. 6);

invece si accosta meglio al gruppo della R. Bruguien la forma mioschwartsiana Sacc.

indicata e figurata dalla Schwartz come R. Burdigalensis (1861. Ueb. Fam. Rissoiden,

ecc., pag. 119, Tav. II, fig. 13). Ho già notato come il nome burdigalensis non sia

utilizzabile essendo stato dato a forma già indicata come bistriata ed identificata colla

R. lamellosa; infatti la prima figura, e perciò quella che dobbiamo prendere come tipo,

della R. lamellosa è precisamente quella su cui il D'Orbigny fondò la sua R. burdigalensis.

R. LAMELLOSA Var. COLLIGENS SaCC.

(Tav. I, tìg. 104).

Testa affìnis var. mutinocostata, sed 2-4 costae ventrales inferae et circumbasales

Cì'assiores.

Tortoniano: Montegibbio (non rara).

Osservazioni. — Sembra collegare la forma mutinocostata colla tipica R. lamellosa.

R. LAMELLOSA Var. SUBACINCTA SaCC.

(T;iv. I, tìfi. 105).

Testa affìnis var. mutinocostata sed cingula oblila vel suboblita.

Tortoniano: Montegibbio (non rara).

Sottog. ZEBINELLA Morch. 1876 (tipo Z. decussata (Mont.)).

Questo gruppo presenta variazioni poco accentuate, tanto che, malgrado i differenti

nomi specifici dati dai paleontologi, riescirebbe talora difficile distinguere nettamente le

forme eoceniche ed oligoceniche da alcuni esemplari della vivente Z. decussata.
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Zebinella decussata (Mont.).

(Tav. I, tìg. 106).

(1803. MONTAGU {Helix) — Testac. Brit., il, p. 399, Tav. 15, flg. 7).

1826. Rissoa costulina Bon. — BONELLl, Cat. ms. Mus. Zool. Torino, N. 3015.

1829. » cochlearella Lk. — DE SERRE3, Géogn. terr. terf, midi France. p. ;26.

1842. » costulina Bon. — SISMONDA, Syn. meth., l' ed., p. 31.

1847. » » » — » » » 2* ed., p. 53.

1852. » » » — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., HI, p. 166.

1856. Rissoina decussata Moni. — HOERNES, Foss. Moli. feri. Beck. Wien, p. 553, 554.

1856. » » » — NEVQEBOREJ^, Beiti: Tert. Moli. Ob. Lapugij,p. 196.

1861. » » » — SCH\Y\Rrz, Veb. Fani. Rissoidemi. Gatt.Riss.,Tp. US, Ì49.

1862. » » » — DODERLEIN, Giao. terr. mioc. Ital. centr., p. 16, 17 (98, i.9).

1879. » » » — Sartorio, Culle di S. Colombano, I, p. 26.

1889. Risxoa costulina Bon. — SACCO, Cat pai. Bnc. terz. Piemonte, N. 1989.

1889. Rissoina decussata Mont. — » » » » N. 1994, 5341.

Elveziano: Colli torinesi, Sciolze (frequente).

Tortoniano: Stazzano, S. Agata, Montegibblo (frequente).

Piacenziano: Astigiana; Zinola, R. Torsero, Albenga, Bussana, Bordighera (frequente).

Astiano: Astigiana (non rara).

Z. decussata var. raricostulata Sacc.

(Tav. I, flg. 107).

Costulae longitudinales rariores, inter se distantiores.

Piacenziano: Zinola, Bordighera, Bussana (non rara).

Z. decussata var. turritopaucicosta Sacc.

(Tav. I, tìg. 108).

Testa turritior. Anfractus plerumque minus convexi, planatiores. Costae longitu-

dinales rariores, inter se distantiores, aliquantulum rectiores.

Tortoniano: Stazzano, Montegibbio (poco frequente).

Piacenziano: Bussana (poco frequente).

Osservazioni. — Parrebbe specie a se, ma credo colleghisi collavar, raricostulata;

le è afiQnissima, se pure non identiiìcabile, la Rissoina extranea Partsch var. (1861.

ScHWARTZ-(?rtJf. Rissoina, Tav. VI, fig. 43").

Z. decussata var. percosticillatina Sacc.

(Tav. I, flg. 109).

Testa plerumque minor et fusulatior. Costicillae longitudinales graciliores, in an-

fractu ultimo interdum passim, suhohlitae. Cingulélla transversa saepe visibiliora, in

anfractu ultimo praecipue.

Elveziano: Colli torinesi, Sciolze (frequente).

Tortoniano: Stazzano, Montegibbio (poco frequente).

Piacenziano: AstìgìsiTia., Masserano; Zinola, E. Torsero, Bussana, Bordighera (non rara).

Astiano: Astigiana (frequente).

Osservazioni. — Parrebbe una specie a se; passa però gradualmente alla Z. decus-

sata. Le è affine la Rissoina Loueli Desh. che potrebbe anche esser solo una varietà di

detta specie, come pure credo lo sia la R. extranea Eichw. Le è forse identificabile la

forma figurata come R. decussata var. da Schwartz (1861. Die Gatt. Rissoina, Tav. VI,

flg. éi'^). Alcuni esemplari parrebbero far passaggio alla Z. obsoleta colla quale furono

spesso confusi.

Zebinella obsoleta (Partsch.).

(1848. PARTSCH in HOERNES (Melania) — Verze/chn. in Czjzeh's Ezlaut. z. geogr. Karte
V. M'ien, p. 23).

(1856. HOERNES (Rissoina) — Foss. Muli. tert. Beck. Wien, p. 556, Tav. 48, flg. 3).
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1856. Rissoina obsoleta Par/sch — HOERNES. Foss. Moli. teri. Becli. 'S\'ie>i, p. 556.

1861. " f » — SCHWARTZ, Ueò. Frtw. iJmomenM. Ga/<. iJm., p. 146.

1862. » » « — DODERLEIN, Giac. terr. niioc. Italia centi-., p. 16 (98).

1890. )> » » — SACCO, Cat. pai. bac. terz. Piemonte, N» 5340.

Elvezìano: Colli toriuesi (poco frequente).

Tortoniano: Stazzano, S. Agata, Montegibbio (poco frequente).

Z. OBSOLETA var. TESSELLATA (MlCHT.).

(Tav. I, flg. 110).

In regione ventrali media cingulellum caeteris latius.

1847. Melania curvicosta Desk. var. — MICHELOTTI, Descr. Foss.Mioc, pag. 392 (pars\ 406,

Tav. VII, lìg. 17).

ì Chemnitzia tessellata Micht. — MICHELOTTI {in schedis).

Tortoniano: Stazzano, Montegibbio (non rara).

ZeBINELLA MOEAVICA (HOEEN.).

(1856. HOERNES (Rissoina) — Foss. Moli. lert. Bech. VTien, p. 560, Tav. 48. flg. 7).

Elvezìano: Colli torinesi, Sciolze (non rara).

Z. MORAVIGA var. TADROPLICATIOR SaCC.

(Tav. 1, lig. 111).

Plicae longitudinales etiam in anfractibus ultimis plerumque subvisibiles.

Elvezìano: Colli toriuesi, Sciolze (alquanto rara).

Osservazioni. — Alcuni esemplari si avvicinano al tipo, alti'i invece, più costati,

ricordano alcune varietà di Z. decussata a coste poco spiccate.

Att. Z. decussata Z. reticxdata

I

Ast. Z. decussata e var. percosticillata

I

Piac. Z. decussata e var. percosticillata Z. obsoleta ?

I I

Tort. Z. decussata e var. percosticillata — Z. Loueli — Z. obsoleta e var.

I I

El V. Z. decussato e var. percosticillata Z. obsoleta

-•~l-~ r
Bart. Z. cochlearella Z. plicatilis

I I

Paris. Z. cochlearella — Z. discreta — ? — Z. polita

I

Suess. Zebìnella puncticulata

Sottog. ZEBINA H. e A. Adams, 1854 (tipo Z. browniana (D'Obb.)).

Zebina nerina (D'Orb.).

(1827. GRATELOUP, (Rissoa nitida) — Tabi. Coqu. f. B. Ad.\ Bnll. Soc. Linn. Bord., II, p. 134).

(1838. » » —Conch./:Ad.;Act.S.Linn.,\ul.\,^.20%,T.V,L63,6i).

(1852. D'ORBIGNY, {Rissoa) — Prodr. Pai. str. Ili, p. 5).

Z. NERINA var. tadrolaevis Sago.

(Tav. I, flg. 112).

Testa subulatior, eulimoides ; anfractus in regione suturali depressuli.

Elvezìano: Colli torinesi (poco frequente).

Osservazioni. — Le è identificabile la forma figurata da Hoernes {Foss. Moli.,

Uri. Beck. Wien, Tav. 48, fig. 8).
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Zebina volaterrana (De Step.)-

(Tav. 1, flg. 113).

(1878. DE STEFANI {Rissoina) — Iconografia nuovi Muli. pUoc. ital, p. 7, Tav. Il, flg. 8).

Piacenziano: Zinola (frequente).

Osservazioni. — Notisi la presenza del callo o pseudodente della parte supero-in-

tema del labbro, indicandoci essa il collegamento di queste forme colla miocenica Z.

nerina e colla vivente Z. browniana.

Gen. PSEUDOTAPHRUS Cossmn. 1888 (tipo P. huccinalis (Lk.)).

Pseudotaphrus Desmoulinsi (D'Ore.).

(1840. GRATELOUP (Rissoa planaxoides) — Alias Conch. Bass. Adour, Tav. 4, flg. 38).

(1852. D'ORBIGNY, [Rissoa) — Prodr. Pai. slr., IH, p. 29).

P. Desmoulinsi var. tauroinflata Sacc.

(Tav. 1, tig. 114).

Testa, inferne praecipue, inflatior. Apertura ovatior ; columella arcuatior.

Elveziano : Colli torinesi, Sciolze (alquanto rara).

Osservazioni. — È necessaria l'illustrazione della specie tipica per ben riconoscerla;

gli esemplari piemontesi che parmi poterle riferire presentano una elegantissima quanto

fine, depressa e serrata costicillatura longitudinale.
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Fani. HYDROBIIDAE Fisch. 1885.

Siccome dei Molluschi fossili continentali del Piemonte ebbi già a trattare in modo

speciale in Memorie pubblicate dal 1884 al 1887, così riguardo ad essi mi limiterò solo

a pochi cenni rimandando per particolari a detti lavori.

Gen. HYDROBIA Hartmann 1821 (tipo H. acuta (Drap.)).

Hydrobia vextrosa (Mont.).

(1803. MONTAGU {Turbo) — Test. Brit., Parte 2°, p. 317 — Parte 1', Tav. XII, flg. 13).

1862. Paludina acuta Drap. — DODERLEIN, Giac. terr. mioc. Ital. centr., p. 16 (98).

1886. Hydrobia » (Drap.)— PAÌ^TA^ELLl, Monogr. slr. pont. Mioe. siip., y. 73.

1886. » » » — SACCO, Nuove sp. terz. Moli. lerr. ecc., p. 19.

18»7. » » » — » Riv. nialac. foss. terr. lac, p. 151.

1888. » » » — « Agg. Fatma malac. extramar. foss., p. 27.

1889. « » » — » Cat. pai. Bac-.terz. Pietnonle, N' 1981.

? Tortoniano superiore : S. Agata, Montegibbio (poco frequente).

Messiniano: S. Marzano Olivete, Gavazzana (non rara).

Osservazioni. — Alcuni esemplari incompleti che mi parvero già riferibili all'H.

ottusa Sandb. sono invece probabilmente attribuibili ancora all'i?, venti-osa.

H. VENTROSA var. INFLATULA SaCC.

(Tav. I. rtg. 115).

Testa latior, amplius umbilicata. Anfractus inflatiores, aliquantulum convexiores.

Messiniano: Gavazzana (non rara).

Hydrobia etrusca Gap.

(1880. CAPELLINI — Strati a Congerie e Form. gess. solf. Pisa e Liv., p. 27, T. II, f. 5-8, 13-20).

1886. Hydrobia etrusca Cap. — PANTANELLI, Man. Str. poni. Mioc. sup., p. 73.

-1886. » « » — SACCO, Nuove sp. terz. Moli, terr., p. 19.

1887. « » » — » Riv. malac. foss. terr. la'!., "p. 150.

1888. » » » — » Agg. Fauna malac. exiratnar. foss,, p. 26.

1889. » » » _ » Cai. pai. Bac. terz. Piemonte, N. 1979.

Messiniano: S. Marzano Oliveto, Gavazzana (frequente).

Osservazioni. — Potrebbe forse considerarsi come una varietà di H. ventrosa (Mont.).

Gen. 8ACC0IA Brusina 1893 (tipo S. Escofflerae (Tourn.)).

A questo gruppo, che il mio illustre amico il Prof. Brusina volle gentilmente bat-

tezzare col mio nome (1), appartengono alcune forme variabilissime che si fecero per

lungo tempo oscillare fra le Melania, le Paludestrina, le Hydrobia, ecc. Il Brusina erige

questo gruppo a Genere a se; potrebbe forse ancora considerarsi come un sottogenere

di Hydrobia.

(1) S. Brusina — Saceoia, Nuovo genere di Gasteropodi terziari italo-francesi. — Boll.

£oc. malac. Ital., Voi. XVUI, 1893.
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Saccoia Escoffierae (Tourn.).

(1874. TOVR'NOVER (Paludeslfina) — Terr. terl. sup. r/i^2«ers, B. S. G. F., p. 302, T. 9, f. 4).

Questa specie è talmente variabile che, considerando isolate le sue varie forme, se ne

potrebbero costituire diverse specie; ho cercato di distinguere le principali variazioni

pur riconoscendone i passaggi, e le ho segnate in serie descrescente riguardo alla orna-

mentazione.

Alcuni esemplari sono indicati come provenienti dal Tortonese, in modo che riesce

incerto se derivino dal Messiniano, come sembra più probabile, o da qualche banco su-

periore del Tortoniano.

S. Escoffierae var. triangulata Sacc.

(Tav. 1, lig. 116).

Testa magis conica, subtriangularis. Anfractus angulatiores.

Messiniano: Tortonese (non rara).

Osservazioni. — Trovasi pure nelle marne plioceniche di Visan (Valle del Rodano)

come mostra la figura del Fontannes (1880. Moli. pi. Rhóne, Tav. 10, fig. 17).

S. Escoffierae var. oryza (Sismo.).

(Tav. 1, lig. 117).

Testa affinis var. triangulata sed acutius crestato-carìnata et minus fortiter plicata.

1842. Melania ori/za Bon. — SISMONDA, Syn. melh., T ed., p. 31.

1847. » » » — » » » 2^ ed., p. 55.

1862. » » (Brn.) Sisma. — DODERLEIN, Giac. Ieri: mioc. Hai. centr., p. 16(98).

1886. Eydrobia Escoffierae Tourn. — PANTANELLl, Monogr. str. poni. Mioc. sup. p. 72.

1886. » » » — SACCO, iViioue specie terz. Moli, terr., '^. 19,

1887. » » » — » Riv. Faunanialac. foss. terr. lac, p. 150.

1888. » » » — » Agg.Fauna.malac. estramar, foss., p. 26.

1889. » » » — » Cat. Paleont. Bac. terz. Piemonte, N. 1976.

1893. Saccoia oryza (Sisìnd.) — BRUSINA, Saccoia, Nuovo gen. di Gasteropodi, p. 51.

Messiniano: Tortonese, Castelletto d'Orba, Gavazzana (frequente).

Osservazioni. — Le è alquanto affine, ma più turgida e breve, la var. crassonodosa

Sago. (1880. Hydrohia Escoffierae — Capellini, Strati a Congerie Pisa e Livorno. Tav. I,

fìg. 16, 17). Noto come la vera Melania oryza Bon., quale fu descritta dal Bonelli nel

1827 al N° 3011 del Catalogo m. s. del Museo Zoologico di Torino, è una forma, forse

salmastra, delle sabbie gialle astiane di Sommariva Perno, forma che è andata perduta

ma che era certamente molto diversa da quella che venne poi dai diversi autori iden-

tificata colla Saccoia Escoffierae
;
quindi accetto il nome oryza nel senso datole dal Si-

smonda che l'ha pubblicato pel primo.

S. Escoffierae var. carinatolaevis Sacc.

(Tav. I, tìg, 118).

Testa affinis var. triangolata, sed apUcata, atuberculata, acute carinata.

Messiniano: Gavazzana (frequente).

Osservazioni. — Una forma simile ma più tozza e più corta è la var. crassoangu-

lata Sacc. (1880. Hydrohia Escoffierae. — Capellini, Strati a Congerie Pisa e Livorno,

Tav. I. fig. -20, 21).

S. Escoffierae var. cf. inermis Tourn.
(1874. TOURNOUER — Terr. tert. sup. Théziers, B. S. G. F., p. 302, Tav. 9, flg. 4.6).

Messiniano: Tortonese (alquanto rara).

Osservazioni. — Le si avvicina la var. angulifera Tourn. che per altri caratteri

tende pure alla var. carinatolaevis ; la ricorda alquanto la var. crassoturrita Sacc. (1880.

Hydrohia Escoffierae — Capellini, Strati a Congerie Pisa e Livorno, Tav. I, fig. 18,

19) che però è molto più crassa e depressa.
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"'•
' Saccoia •PqNTA.NNÉsr;(CiP.^ (arf S. Escoffterae var.)- '}„';!,':.

(1879-8Ó. CAPELLINI {Bi/iìrobin) — Sli-àtia Conrjèrie Pfsa e Livorno, p. 27, Tav. IL flg. 1).'"

Questa forma sembrami presentare passaggio alla S. Esco/perae di cui quindi po-

trebbe considerarsi solo come una forte varietà. Però anche per comodità di studio sembra

opportuno tenere le due forme distinte, raggruppando attorno alla <S^. Fontannesi le forme

ad anfratti lisci e rotondeggianti.

S. Fontannesi var. congermana (Pont.).

(Tav. I, flg. 120).

(1880-81. FONTANNES {Hydrobia coìigermana) — Moli, plioc. Rhòne, p. 188, Tav. X, flg. 20).

1886. Eyrirobia Faìitanne^i ('cip — PANTANELLI, Monogr. str. poni. Mion. sup., p. 72.

1886. " » » — SACCO, Nuove specie terz. Moli. terr. ecc., Tp. \9.

1887. i> y .^ — » Riv. Falena malac. foss. terr. lac, p. 150.

1888. » » » — » Agg. Fauna mnlac. extramar. foss., p. 26.

1889. » » " — » Cnt. paleont. Bac. terz. del Piemonte, ti. \9n.

1893. » » » — BRUSINA, Saccoia, nuovo genei-e di Gasteropodi, p. 54.

Messiniano: Tortonese, Gavazzana, Castelletto d'Orba (frequente).

Osservazioni. — Sembrami essere affine a questa forma, più che non alla tipica S.

Escoffierae, la var. transiens Sacc. (1881. Hydróbia Escofflerae var. — Fontannes, Moli,

pi. Rhòne, Tav. X, flg. 18, 19).

S. Fontannesi var. hotundula Sacc.

iTav. 1, flg. 121).

Anfractus convexiores, suhacarinati.

Messiniano: Gavazzana, Castelletto d'Orba (non rara).

Osservazioni. — Può considerarsi come un'ultima modificazione della S. Fontannesi,

per anfratti affatto lisci e l'otondeggianti ; le è af3ne la var. hydrobioides Sacc. (1880.

Hydróbia Fontannesi — Capellini, Strati a Congerie Pisa e Livorno, Tav. II, flg. 2-4),

quantunque questa parrebbe quasi specie distinta.

Saccoia? perforata (Pant.).

(1886. PANTANELLI — Miinogr. strati pont. Mioc. sup., p. 74, flg, 5, 6, 7, 8).

1886. Hydróbia perforata Pant. — SACCO, Nuove specie terz. Moli, terr., ecc., p. 20.

1887. • » » — » Rivista malac. foss. terr. lac. p. 151.

1888. » » » — >^ Agg. Fauna mal. extramar. foss., p. 27.

1889. » » » — » Cnt.pal.Bac. terz. Piemonte, ti. 1983.

Messiniano : Castelletto d'Orba, Gavazzana (non rara).

Osservazioni. — Il Brdsina, al quale comunicai alcuni esemplari di questa specie,

mi scrisse credere doversi essa ascrivere al genere Saccoia, gruppo al quale essa infatti

collegasi per mezzo delle varietà rotundula ed hydrobioides della Saccoia Fontannesi^

Biìx sono necessari più copiosi materiali per decidere assolutamente la questione.

Gen. EIVIKIERICIA Brusina 1870 (tipo E. patula (Brum.)).

Emmericia pliocenica (Sacc.) (an E. canaliculata Enns. var.).

(Tuv. I. flg. 122).

Testa conico-turI-ita, apice plana mamillata. Anfractus 4 '/j, convexi, fere laeves;

anfractus ultimus maximus, inflatior, irregulariter varicosus. Apertura vix obliqua, su-

perne ungulata, parvulo tuberculo munita, inferne subrotundata. Peristoma simplex,

incrassatum, expansum; externe reflexiusculum (Sacco).

Alt. 4'|2-6 Mm. Lat. 3-4 Mm.
1885. Stalioa pliocenica Sacc. — SACCO, Fauna malac. Ali. plioc. Piem., p. 12, Tav. I, f. 9.

X'iSA. 'Emmericia » » — » Nuove xpec. terz. 3Ioll. terr. ecc., p. \7.

6 — F. Sicco
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1886. Emmericia pliocenica Sacc. — SACCO, Yalle Slura di Cuneo, p. 60.

1887. » » » — » Rivista malao. foss. terr. lao.t p. 151.

1888. » » » — » A.ap. Fauna mal. emtrarnar, fosf., p. ?9.

1889. » » » — » Cai. pai. Bac. lerz. Piemonte, N. 1975.

Villafranchiano: Fossano in Val Stura di Cuneo (frequente).

Osservazioni. — È probabilmente la forma atavica della vivente E. patula. Re-

centemente Berthelin e Sayn raccolsero una forma simile nel Pliocene lacustre di Mollon-

ravin in una escursione fatta dai Membri della Societfi geologica di Francia durante la

riunione di Lione. In tale occasione però potei constatare che detto deposito è assai

più. antico di quello di Tossano, appartenendo al Pliocene inferiore, Levantiniano.

Gen. BYTHINIA Gray 1821 (tipo B. tentaculata (L.)).

Bythinia tentaculata (L.).

(1758. LINNEO, {Helix) — Systema Natxrae, Ed. X, p. 774).

B. tentaculata var. Tellinii Sacc.

1886. Bithinia tentaculata var. Tellina — SACCO, Niioi^e sp. terz. Moli. terr. ecc., p. 18.

1887. « » » — » Rirista malac. foss. terr. lac., p. U9.

1888. » » » — » .Agg. Fauna mal. exlr. foss., p. 26,

1889. » » « — » Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N. 1974.

Villafranchiano : Villafranca d'Asti (poco frequente).

Gen. NEKIATURELLA Sandb. 1874 (tipo N. flexilabris (Sandb.)).

NeMATUEELLA? aUBCARINATA (BON.).

(Tav. 1, flg. 123;.

Testa oblongo-acuta, laevissima, spira acuta, suturis impressis, anfractibus con-

vexiusculis, infimo superius subangulato (Bonelli m. s. — Michelotti pubbl.).

1827. Melania subcarinata Bon. — BONELLI, Cat. ms. Mus. Zool. Torino, N. 2995, 2996.

\%iO. Cyclostoma » Michl. — U\CVmL01T\,Riv. ale. sp. foss. Gasteropodi, ^. ^.

1842. » subcarinaticm » — SISMONDA, Syn. meth., 1' ed., p. 27.

1842. » » » — SISMONDA A., Oss. geol. terz. cret. Piem., p. 35.

1847. Paludina subcarinata Bon. — SISMONDA, Sijn. meth., 2* ed., p. 55.

\%6Z. Paludestrina » Sismd. ~ \)0\)EKL'E\n, Giac. terr.mioc.lt. centr.,^. \&{Q%).

1875. Hydrobiaassimineiformis Sandb.— SANDBERGER, Lawd m. Smm. C. V., p.742,T.32,f. 14.

1886. » subcarinata Bon. — SACCO, Nuove specie terz. Moli, terr., p. 20.

1887. « » » — » Rivista Fauna mal. foss. terr. lac, p.ìZX.

1888. Peringia » » — » Agg. Fauna malac. extramar. foss. ecc., p. 6.

1889. Hgdrobia [Peringia) » » — » Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N" 1983.

Tortoniano: S. Agata fossili (frequente).

Piacenziano: Astigiana, Villalvernia (non rara).

Osservazioni. — Il Bonelli istituendo questa specie dice trovarsi frequente negli

antichi depositi fluviali del Sanese, nel luogo detto La Madonnina rossa, assieme a Ne-

ritine, Melanopsidi ed alcuni Molluschi marini: la indica come assai variabile.

Il Pantanelli (1886. Monogr. strati pontici Mioc. sup., y>- 74) indica questa specie

come sinonima della sua Hydróbia perforata, da cui è differentissima.

Probabilmente la Rissoa meneghiniana De Stef. ne è una semplice varietà, se pure

non le è identificabile.
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No BUBOABINATA TST, OABIKATIOB SàOO»

(Tav. 1. lìg. 124).

Anfractus ultimus angulatior, acutius carinattts.

Tortoniano : S. Agata fossili (non rara).

N. SUBCAHINATA var. VENTROSULA SaCC.

(Tav. I, flg. 125).

Testa magis conica, hrevior, ventrosior.

Tortoniano: S. Agata fossili (non rara).

N. SUBCAHINATA var. LONGiuscuLA Sacc. (an species distingnenda).

(Tav. 1, flg. 126).

Testa gracilior, elongatior, fusuìata.

Tortoniano: S. Agata fossili (frequente).

Nematurella oblonga (Ben.).

(1831. BRONN (Melania) — Ilaliens Tertidr-Gebtlde, p.ll).

Il De Stefani ne farebbe il tipo di un nuovo sottogenere Pseudonematurella.

N. OBLONGA var. PERSDTURATA SaCC.

(Tav. I, flg. 127).

Testa elongato-conica. Anfractus convexiores ; suturae profundiores.

Tortoniano: S. Agata (non rara).

Piacenziano: Villalvernia (alquanto rara).

Osservazioni. — Esemplari non perfettamente conservati e quindi di determinazione

alquanto incerta.

Fam. PALUDINIDAE.

Gen. VIVIPARA Lk. 1810 (tipo F. vivipara (L.)).

VrviPARA Pollonerae Sacc.

(Tav. 1, flg. 128).

Testa venti-osa subglobosa, longitudinaliter striata ; striae minutae et uniformes /

anfractus 5 vel 6, valde coìivexi, inde suturae profumlae; anfractus ultimus, prope

aperturam, dimidia longitudine brevior. Apertura angusta, valde obliqua, ovalis, suban-

gulosa superne. Umbilicus angustus ; peristoma continuum, gracile, ad basim tantum

revolutum ; inargo columellaris liberus (Sacco).

Alt. 15-25 Mm. Lat. 12-16 Mm.
1884. Vivipara Pollonerae Sacc. — SACCO, Nuove specie foss. di Moli. lac. e terr., p. 1 1, f. I.

« — » Fauna Malac. Ali. plioc. Piemonte, p. 1 1.

» — « Valle Stura di Cuneo, p. 60.

» — >% Nuove specie terz. Moli. terr. ecc., p. 21.

» — » Rivista malac. foss. terr. lac, p. !49.

» — » Agg. Fauna malac. extramar. foss. p. 26.

» — » Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N. 1973.

Villafranchiano : Tra Villafranca d'Asti e S. Paolo, Valfenera d'Asti, Cerasole d'Alba

(frequente) ; Fossano in Val Stura di Cuneo (rara).

1885.
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.doa3 aoiTAWinAO .-ist ATAwriADana M

Fam. VALVATIDAE.

Gen. VALVATA 0. F. Mvìll. 1774 (tipo V. cristata Mììll).

Sottog. VALVATA (str. s.).

VaLVATA CRISTATA MtJLL.

(1774 MULLER — Vermiiim Hist., II, pag. 198).

1885. Valvata cristata? Muli. — SACCO, Fauna malac. AU.pl. Piemonte, p. ì\.

Valle Stura di Cuneo, p. 60.

Nuove spec. lerz. Moli. terr. ecc., p. 17.

Riv. Fauna mal. fuss. terr. lac. ecc., p. 148.

Agg. Fauna malac. extramar. foss., p. 26.

Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N. 1971.

Villafranchiano : Fossano in Val Stura di Cuneo (non rara).

Sottog. CINCINNA HuBNER 1810 (tipo C. piscinalis (Mììll.)).

Cincinna Lessonae (Sacc).

(Tav. I , tìg. 129).

Testa depressa, mediocnter umbilicata, laevissime striata. Spira brevis, obtusa.

Anfractus S'/j, convexi, celeriter crescentes; anfractus ultimus amplus. Apertura sm6-

rotundata, altior quam lata, superne leviter angulata (Sacco).

Alt. 1^/2-2*12 Mm. Lat. 2'/2-4 Mm.
1885. Yalvata Lessonae Sacc. — SACCO, Fauna malac. Ali. pi. Piemonte, p. 11, Tav. I, f. 8.

1886. » » » — » \alle Stura di Cuneo, p. 60.

1886. » » » — » Nuove spec. terz. Moli, terr., "p. 17.

1887. » {Cincinna) Less. » — » Rivista Fauna malac. foss. terr. lac. ecc., -p. \^9,.

1888. » » » » — » Agg. Faìina mal. extram. foss. Piem., "p. 26.

1889. » » » » — » Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, ti. \91i.

Villafranchiano: Fossano in Val Stura di Cuneo, Villafranca d'Asti (frequente).

1886.
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INDICE ALFABETICO

Aolnopsls, p. 27.

Acinopsis cancellata, p. 27.

Id. var. parvotaurina, p. 27.

Id. var. pliocenica, p. 27.

Id. sculpta, p. 27.

Id. var transiens, p. 27.

Id. var. turritior, p. 27.

Id. Venus, p. 27.

Aclnus, p. 24.

Acinus var. acinus, p. 24.

Id. var. antiquata, p, 25.

Id. cimex, p. 24.

Id. geryonius, p. 25.

Id. var. longovata, p. 25.

Id. Mariae, p. 25.

Id. var. perregularis, p. 25.

Id. var. progeryonia, p. 25.

Id. reticulatus, p. 24.

Id. var. tauroparva, p. 24.

Actonia, p. 25.

Alaba, p. 34.

Alaba pietà, p. 34.

Id. costellata, p. 34.

Id. var. triangularis, p. 34.

AlvaxLla, p. 23.

Alvania Agiata, p. 25.

Id. acinus, p. 27.

]d. Beanti, p. 25.

Id. boria, p. 23.

Id. brevis, p. 26.

Id. cannata, p. 29.

Id. cimicoides, p. 26.

Id. crenulata, p. 27.

Id. var. cristatocosta, p. 23.

Id. curta, p. 23.

Id. diadema, p. 28.

Id. var. depressecincta, p. 23.

Id. var. miocenica, p. 23.

Id. Montagui, p. 23.

Id. minuta, p. 26.

Id. var. pergibbosa, p. 24.

Id. var. rotundulina, p. 24,

Id. rotulata, p. 24.

Id. reticulata, p. 24, 25.

Id. sulseriana, p. 20, 21.

Id. textilis, p. 28.

Id. Thalia, p. 25.

Id. Venus, p. 27.

Id. zetlandica, p. 30.

Alvanlella^ p. 25.

Alvaniella cimicoides, p. 26.

Id. var. exbrevis, p. 25.

Id. Lanciae, p. 25.

Id. pagodulina, p. 26.

Alvaniella scabra, p. 25.

Id. var. scabrella, p. 26.

Id. var. subacingulata, p. 26.

Id. Thalia, p. 25.

Alvinìa, p. 28.

Alvinia, p. 26.

Alvinia dictyophora, p. 28, 29.

Id. var. carinata, p. 29.

Id, paffodula, p. 29.

Id. Weinkauffi, p. 28.

Ampliìmelania, p. 7.

Id. Brocchii, p. 7.

Apioixlaria, p. 19.

Apicularia angolata, p. 20.

Id. angulatacuta, p. 20, 21,

Id. var. antiqua, p. 20.

Id. Guerini, p. 19, 20.

Id. var. miotriangula, p. 19.

Id. laevigracilis, p. 20.

Id. var. longofusata, p. 20.

Id. var. perlaevis, p. 21.

Id. var. pupoidina, p. 20.

Id. similis, p. 19.

Id. var. sublaevis, p. 21.

Id. sulzeriana, p. 20, 21.

Id. var. transiens, p. 20.

Id. turgida, p. 21.

Id. var. villalvernensis, p. 21.

Arsenia, p. 26.

Arsenia var. exquisita, p. 26.

Id. Insenghae, p. 26.

Id. punctura, p. 26.

Id. tauropraecedens, p. 27,

Balanococlxlis, p. 6.

Balanocochlis glans, p. 6.

Id. patula, p. 6, 10.

Id. Pecchioni, p. 6.

Id. propatula, p. 6.

Id. var. taurostriata, p. 6.

Baricela, p. 34.

Barleeia var. elongata, p. 34.

Id. var. miocenica, p. 34.

Id. var. mioelongata, p. 34.

Id. rubra, p. 34.

BARLEESDAE, p. 34.

Bayania lactea, p. 3.

Id. inflata, p. 3.

Buccina maroccana, p. 9.

Buccinum praemorsum, p. 8,

Id. praerosum, p. 8.

Bytlilnla, p. 44.

Bythinia tentaculata, p. 44.

Id. var. Tellini, p. 44.

Canthidomus, p. 9.



48 I MOLLUSCHI DEI TERRENI TERZIARH DEL PIEMONTE ECC.

Oinoirma, p. 46.

Cincinna piscinalis, p. 46.

Id. Lessonae, p. 46.

Oingula, p. 32.

Cingula cingula, p. 32.

Oingulina, p. 32.

Cingulina taurominima, p. 32.

Id. Alderi, p. 32.

Clessinia, p. 7.

Cyclostoma scalaris, p. 30.

Id. subcarinatum, p. 44.

Delphinula costata, p. 17.

Bmmericla, p. 43.

Emmericia canaliculata, p. 43.

Id. pliocenica, p. 43.

Id. patula, p. 43, 44.

Eplieria, p. 16.

Epheria basterotina, p. 16.

Id. Bourgeoisi, p. 16.

Id. compressa, p. 16.

Id. divaricata, p. 16.

Id. ebournaeformis, p. 16.

Id. var. ecariuatula, p. 16.

Id. fragilis, p. 16.

Id. labiata, p. 16.

Id. Langlassei, p. 16.

Id. Loustaui, p. 16.

Id. var. miocenica, p. 16.

Id. nitens, p. 16.

Id. pulchella, p. 16.

Flemingia
Flemingia eurydictium, p. 31.

Id. var. miocrassicosta, p. 30.

Id. var. paucicincta, p. 30.

Id. var. perraricincta, p. 30.

Id. scalaris, p. 30, 31.

Id. var. tauriuensis, p. 30.

Id. var. taurogracilis, p. 30.

Id. var. taurohirta, p. 30.

Id. zetlandica, p. 30, 31.

FOSSARIDAE, p. 17.

Fossanis, p. 17.

Fossarus ambiguus, p. 17.

Fossai-us costatus, p. 17.

Id. clathratus, p. 18.

Oaleod-inopsis, p. 28.

Galeodinopsis tiberiana, p. 28.

Id. var. percrassicosta, p. 28.

Galeodina, p. 28.

GUlblborissoia, p. 34.

Gfyrorbis cristata, p. 46.

Helix variabilis, p. 19.

Id. decussata, p. 38.

Id. tentaculata, p. 44.

nemlslnizs, p. 8.

Hemisinus lineolatus, p. 8.

Id. miodertonensis, p. 8.

HETEROPHROSYNIDAE; 34.

Holandriana, p. 7.

Hyala, p. 31.

Hyala vitrea, p. 31.

Id. var. pliomajor, p. 31.

Hyd.rot)la, p. 41.

Hydrobia acuta, p. 41.

Id. assimineiformis, p. 44.

Hydrobia subcarinata. p. 44.

Myd.rolbidae, p. 41.

Id. congermana, p. 43.

Id. Escofflerae, p. 42, 43.

Id. etrusca, p. 41.

Id. Fontannesi, p. 43.

Id. var. inflatula, p. 41.

Id. perforata, p. 43, 44.

Id. ventrosa, p. 41.

l^acuna, p. 16.

Lacuna puteolus, p. 16.

Id. basterotina, p. 16.

a^lTTORINIDAE, p. 15.

LKtor^ina, p. 15.

Littorina ariesensis, p. 15.

Id. zibinica, p. 15.

Loxostoma monodonta, p. 22.

Lyroaea, p. 9.

Lyrcaea var. agatensis, p. 14.

Id. aquensis. p. 10, 11.

Id. var. Bonellii, p. 10.

Jd. var. capelliniana, p. 10, 14.

Id" var. carinatissima, p. 10.

Id. clava, p. 11,

Id. var. compressoides, p. 14.

Id. var. conjungens, p. 11.

Id. cylindrica, p. 14.

Id. var. dertocylindrica, p. 14.

Id. dertoliva, p. 11.

Id. var. Doderleini, p. 14.

Id. Dufouri, p. 9.

Id. var. ecarinata, p. 13, 14.

id. impressa, p. 9, 14.

Id. var. italica, p. 13, 14.

Id. Lus-hani, p. Ig.

Id. maroccana, p. 12.

Id. martiuiana, p. 10, 12.

Id. maxima, p. 10.

Id. var. monregalensis, p. 10, 12.

Id. narzolina, p. 12, 13, 14.

Id. pedemontana, p. 11.

Id. var. pseudopraerosa, p. 12.

Id. anom. rugoso-carinata, p. 13.

Id. var. taurinensis, p. 11, 12.

LITIOPBDAE, p. 34.

]Martzoni.T, p. 29.

Manzonia costata, p. 29.

Id. var. depressicosta, p. 29.

Id. var. miocristata, p. 29.

Maravignia, p. 17.

JVlassotia, p. 28.

Massotia lactea, p. 28.

Id. var. fusulatovaricosa, p. 28.

Id. var. semiacostata, p. 28.

Medoriopsis, p. 16.

]Vlelanla, p. 3.

Melania amarnla, p. 3.

Id. Brocchii, p. 7.

Id. buccinella, p. 7.

Id. costata, p. 35.

Id. curvicosta, p. 3, 4, 5, 39.

Id. curvirostra, p. 3.

Id. gracilicosta, p. 4.

Id. granosa, p. 4.

Id. granulosa, p. 3, 4, 5.
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Melania Hoìandri, p. 7.

Id. inflata, p. 3.

Id. obsoleta, p. 38.

Id. oryza, p. 42.

Id. iiatula, p. 6.

Id. pUcatula, p. 5.

Id. semigranosa, p. 5.

Id. semiplicata, p. 4.

Id. (S'fì/fifJ, p. 3.

Id. subcarinata, p. 44.

Id. Vevrìi, p. 4.

MELANIIDAE, p. 3.

>Ielanopsis, p. 8.

Melanopsis praeraorsa, p. 8, 9.

Melanopsis agatensis, p. 14.

Id. aquensis, p. 10, 11.

Id. Bonella, p, 10, 12, 13, 14.

Id. var. buccinoidea, p. 8, 9.

Id. carinata, p. 10, 12.

Id. clava, p. 11.

Id. conjungens, p. 11.

Id. var. Doderleini, p. 13, 1.4

Id. Dufourei, p. 11, 12.

Id. var. ecarinata, p. 13.

Id. fallax, p. 9.

Id. var. fossllìs, p. 9.

Id. var. fusulatina, p. 9.

Id. impressa, p. 9, 10.

Id. var. italica, p. 10, 13.

Id. var. longopyrulata, p. 9.

Id. Lus-hani, p. 13.

Id. ìnaroccana, p. 9.

Id. Matheroni, p. 12, 13, 14.

Id. martiniana, p. 10, 13.

Id. Martina, p. 10.

Id. monregalensis, p. 10.

M. narzolina, p. 12, 13.

Id. pedemontana, p. 11.

Id. praerosa, p. 8, 9, 12.

Id. var. pseudofallax, p. 9.

Id. pseudopraerosa, p. 12.

Id. var. rugosocarinata, p. 13.

Id. var. taurinensis, p. 11.

Id. taurinensis, p. 12.

IVIelaraplie, p. 15.

Melaraphe ariesensis, p. 15.

Id. Bernayi, p. 15.

Id. Fraseri, p. 15.

Id. incompleta, p. 15.

Id. mauritiana, p. 15.

Id. mitis, p. 15.

Id. obtusangula, p. 15.

Id. var. ovuloides, p. 15.

Id. prevostina, p. 15.

Id. tennis, p. 15.

Id. zibinica, p. 15.

Id. zig-zag, p. 15
Melasma, p. 7.

Microsetia, p. 32.

^lotirenstemla, p. 21.

Mohrensternia angulata, p. 21.

Id. var. cristulatolaevis, p. 21.
Id. inflata, p. 21.

Nematurella, p. 44.

Nematurella carinatior, p. 45.

Neraaturella var. flexilabris, p. 44,

Id. var. lougiuscula, p. 45.

id. oblooga, p. 45.

Id. var. persuturata, p. 45.

Id. subcariuata, p. 44.

Id. var. ventrosula, p. 45.

Nerita costata, p. 17.

Id. tuberculata, p. 3.

Neritoides neritoides, p. 15.

Nodulus, p. 33.

Nodulus var. bombycina, p. 33.

Id. eontortus, p. 33.

Id. var. inflatina, p. 33.

Id. var. postboinbyeiaa, p. 33.

Id. tauromioceuicus, p. 38.

Onolba, p. 31.

Onoba miostriata, p. 31.

PALUOÌNIDAE, p. 45.

Paludestrina, p. 45.

Id. Escofflerae, p. 42.

Id, subcarinata, p. 44.

Paludina Schwartzi, p. 33.

Id. subcannata, p. 44.

Id. Pollonerae, p. 45.

Id. acuta, p. 41.

r»arvlsetla, p. 32.

Parvisetia microbsoides, p. 32.

Id. Scillae, p. 32.

Peringia subcarinata, p. 44.

JPerlnsiella, p. 34.

Peringiella, p. 33.

Peringiella nitida, p. 34
Id. tauroatava, p. 34.

Phasianella basterotina, p. 16.

F»tiasianema, p. 17.

Phasianema anora. anserina, p. 17.

Id. var. ))urdigala. p. 18.

Id. var. cincta, p. 18.

Id. cinctum, p. 18.

Id. var. clathrata, p. 18.

Id. var. crassecostata, p. 18.

Id. costatura, p. 17.

Id. var. infracosticillata, p. 17

Id. japonicum, p. 18.

Id. var. lineolata, p. 18.

Id. var. pluricostata, p. 17.

Id. var. parvulicincta, p. 18.

Id. var. paucicostata, p. 18.

Id. sulcatum, p. 17, 18.

Id. taurelegans, p. 18.

Id. var. taurocrassa, p. 18.

Id. tornatile, p. 18.

F»lslniia, p. 33.

Pisinna, p. 33.

Pisinna glabrata, p. 33.

Id. globata, p. 33.

Id. pseudangulella, p. 33.

Id. pupa, p. 33.

Potadoma, p. 7.

Pr-aemovsiana, p. 8.

Praemorsiana praemorsa, p. 8.

Fseudotaptirus, p. 40.

Pseudotaphrus Desraoulinsi, p. 40.

Id. tauroinflata, p. 40.

Pseudonematurella, p. 45.
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Ptvchomelania, p. 7.

Ftychomelania buccinella, p. 7.

Id. var. perplicatella, p. 7.

Punctura, p. 25.

Purpura costata, p. 17.

Rissoa antiqua, p. 20.

Id. acinus, [\ 24, 27.

Id. acuta, p. 20.

Id. auriscalpium, p. 20, 21.

Id. var. bistriata, p. 37.

Id. Bonellii, p. 29.

Id. brevis, p. 26,

Id. Bruguieri, p. 35.

Id. costulata, p. 19.

Id. curta, p. 23.

Id. cimex, p. 25, 27.

Id. cochlearella, p. 35, 38.

Id. costellata, p. 34.

Id. costulina, p. 38.

Id. dictyophora, p. 28.

Id. dubia, p. 34.

Id. decussata, p. 35.

Id. Desmoulinsi, p. 40.

Id. Ehrembergi, p. 19.

Id. equestris, p. 29.

Id. Guerini, p. 19.

Id. inflata, p. 21.

Id. inchoata, p. 34.

Id. Uneolata, p. 19.

Id. laevigata, p. 22, 34.

Id. lachesis, p. 22, 23, 24.

Id. lactea, p. 28.

Id. lamellosa, p. 37.

Id. marginata, p. 20.

Id. monodonta, p. 23.

Id. Montagui, p. 23.

Id. MouUnsii, p. 24.

Id. Mariae, p. 25.

Id. minuta, p. 26.

Id. multicostata, p. 28.

Id. manzoniana, p. 28.

Id. mÀnutissima, p. 31.

Id. Tneneghiniana, p. 44.

Id. nitida, p. 39.

Id. nerina, p. 39.

Id. oblonga, p. 22.

Id. planancoides, p. 31, 32, 40.

Id. pupa, p. 33.

Id. pusilla, p. 35.

Id. rotulata, p. 24.

Id. sulzeriana, p. 21.

Id. subcancellata, p. 24

Id. sculpta, p. 27.

Id. scalaris, p. 29, 30

Id. Schwartzi, p. 33.

Id. sabulum, p. 33.

Id. scabrella, p. 26.

Id. striolata, p. 35.

Id. turricula, p. 24.

Id. liberiana, p. 28.

Id. textilis, p, 28.

Id. ventricosa, p. 19.

Id. Fe«MS, p. 27.

Id. varicosa, p. 34.

Id. TTafeoni, p. 26.

Rissoa zetlandica, p. 30.

Fllssola, p. 19.

Rissoia acuticosta, p. 19.

Id. brevicostata, p. 19.

Id. Eherembergi, p. 19.

Id. var. laevirotunda, p. 19.

Id. lineolata, p. 19.

Id. var. rotunduloides, p. 19.

Id. variabilis, p. 19.

Id. ventricosa^ p. 19.

RISSOIDAE, p. 19.

Rissoina, p. 35.

Rissoina Bruguieri, p. 35, 36.

Id. bistriata, p. 37.

Id. burdigalensis, p. 37.

Id. clavula, p. 36.

Id. decussata, p. 38.

Id. dubiosa, p. 36.

Id. elegans, p. 36.

Id. exdecussata, p. 35.

Id. extranea, p. 38.

Id. Houdasi, p. 36.

Id. Inca, p. 35.

Id. lamellosa, p. 37.

Id. Loueli, p. 38.

Id. moravica, p. 39.

Id. myosoroides, p. 36.

Id. obsoleta, p. 38, 39.

Id. parvofusula, p. 36.

Id. var. percosticillata, p. 36.

Id. var. perstriatulina, p. 35.

Id. var. prorayosorcide s, p. 36.

Id. pusilla, p. 35, 36.

Id. Eaincourti, p. 36.

Id. striolata, p. 35.

Id. var. subcouoidea, p. 36.

Id. var. vindobonensis, p. 35.

Id. volaterrana, p. 40.

mussolina, p. 37.

Eissolina plicata, p. 37.

Id. var. bicrassecincta, p. 37.

Id. var. colligens, p. 37.

Id. costata, p. 36, 37.

Id. lamellosa, p. 36, 37.

Id. var. mioschwartziaDa, p. 37.

Id. var. mutinocostata, p. 36, 37.

Id. similis, p. 36.

Id. var. steinabrunnensis, p. 37.

Id. var. subacincta. p. 37.

Id. subangulata, p. 36.

Rlssostomla, p. 22.

Id. membranacea, p. 22.

Id. var. pliorara, p. 22.

Saccoia, p. 41.

Saccoia Escofflerae, p. 41, 42, 43.

Id. var. angulifera, p. 42.

Id. var. carinatolaevis, p. 42.

Id. var. congermana, p. 43.

Id. var. crassoangulata, p. 42.

Id. var. crassonodosa, p. 42.

Id. var. crassoturrita, p. 42,

Id. Fontannesi, p. 43.

Id. var. hydrobioides, p. 43.

Id. var. inermis, p. 42.

Id. var. oryza, p. 42.
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Saccoia perforata, p. 43.

Id. var. rotundula, p. 43.

Id. var. transiens, p. 43.

Id. var. triangulata, p. 42.

Soli-wai?t:«la, p. 22.

Schwartzia monodonta, p. 22,

Id. var. basistriata, p. 22.

Id. var. laevigata, p. 22.

Scrobs, p. 32.

Semisinus, p. 8.

Setia, p. 32.

Setia pulcherrima, p. 32.

Id. taurinomiocenica, p. 32.

Sigaretus costatus, p. 17.

Stalioa pliocenica, p. 43.

Stomatia costata, p. 17.

^^tossicliia, p. 31.

Stossichia var. crassolaevis, p. 32.

Id. var. ovatulina, p. 31.

Id, var. paucisulcata, p. 32.

Id. planaxoides, p. 31.

Striatella, p. 3.

Striatella var. costicillatissima, p. 5.

Id. var. curvicosta, p. 3, 4, 5.

Id. Dembea, p. 6.

Id. var. dertopraecedens, p. 5.

Id. var. dertostricta, p. 6.

Id. etrusca, p. 5.

Id. excurvicosta, p. 4.

Id. explicatula, p. 5.

Id. fachsiana, p. 4.

Id. var. gracilicosta, p. 4.

Id. var. granulosa, p. 5.

Id. scopulus, p. 6.

Id. var, semigranosa, p. 5.

Id. tuberculata, p. 3.

Struthiolaria umbilicata, p. 16.

Turbella, p. 22,

Turbella acuticosta, p. 23.

Id. discors, p. 22.

Id. inconspicua, p. 22, 23.

Id. Lachesis, p. 22.

Id. var. miotaurinensis, p. 23.

Id. parva, p. 22,

Id. var. perlonga, p. 23.

Turbo auriscalpimn, p. 21.

Id. acinus, p. 24.

Id, brevis, p. 26.

Id. cancellatus, p. 27.

Turbo cimex, p. 24, 25.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

costatus, p. 29.

discors, p. 22.

discrepans, p. 25.

membranaceus, p. 22.

minutus, p. 26.

parvus, p. 22.

punctura, p. 26.

pusillus, p. 35.

reticulatus, p. 24,

rubruSf p. 34.

turgidus, p. 21.

ventrosus, p. 41.

verrucosus, p. 27.

vitreus, p. 31.

zetlandicus, p. 30.

Valvata, p. 46,

Valvata cristata, p. 46.

Id. Lessonae, p. 46.

VAI.VATIDAE, p. 46.

Vivipara, p. 45.

Vivipara Pollonerae, p. 45.

Zetoina, p. 39.

Zebina bronniana, p. 39.

Id. nei-ina, p. 39, 40.

Id. var. taurolaevis, p. 39, 40.

Id. volaterrana, p. 40.

Zeblnella, p. 37.

Zebinella cochlearella, p. 39.

Id. cochlearina, p. 39.

Id. decussata, p. 37, 38.

Id. discreta, p. 39.

Id. Geitrici, p. 39.

Id. Loueli, p. 39.

Id. moravica, p. 39.

Id. obsoleta, p. 38, 39.

Id. var. percosticillatina, p, 38.

Id. planicosta, p. 39,

Id. plicatilis, p. 39.

Id. polita, p. 39.

Id. puncticulata, p. 39.

Id. var. raricostulata, p. 38.

Id. reticulata, p, 39.

Id. var. tauroplicatior, p. 39.

Id. var. tessellata, p. 39.

Id. var. turritopaucicosta, p. 38.

5?;ix>por-a, p. 21.

Zippora auriscalpium, p. 21.

Id. oblonga, p. 22.

ERRATA-CORRIGE

Pag. 15 - linea 12 — Melaphene

» 16 - » 2 — devaricata

» 17 - » 4 — F. sulcatum

» 80 - » 12 — P. scalaris

Melaraphe

divaricata

Ph. sulcatum

F. scalaris
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1, 1 bis Strìatella tubercolata (MtlU) var. granulosa (Boa.) .... Stazzano, Prìosa (Nar2ole)

.

Museo geol. di Torino
2* > > ' var. co3tìcillatis3Ìma Sacc. . . S. Agata „
3. » » var. semigranosa (Mlcht.) . . ,,

,,

4. » etrusca (De Stef.) Colline di Siena .... „
5. » > var. dertopraecedens Sacc. . , S. Agata ,,
6. » » var. derlostricta Sacc ,, . ,,

7. 7 bis Balanocochlis propalala Sacc, (es. lig.) Colli torinesi „
8. > patula (Bori.) Stazzano ,,

9. > V var. taurostriata Sacc Colli torinesi ,,

lOflO&is Plychomelaniabuccinella(Bon.)(e8.tip.fig. come Mei. Brocchi) . S. Agata M.G. Roma, lOòtsM.G.Tor
II. » > var. perplicatella Sacc ,, Museo geol. di Torino
IS. . Hemisinus? miodertonensis Sacc _ ., ,,

13. Melanopsis praemor^a (L.) var. fusulatioa Sacc Priosa presso Narzole . . .,

14. » « var. pseudofallax Sacc S. Marzano Olivete ... ,,

15. » » var. longopyriilata Sacc. ... » ... ,,

ISfìQbis Lyrcaea impressa (Krauss) var. raonregalensis Sacc. . . . S. Agata, Vico Mondovl . „
17. > clava (Samlb.) var. tauriueuais Sacc Colli torines' ... ,,

18. » pedeiiioutaiiu ("^acc.) ,, ... ,,

19. » » var. dertoliva Sacc S, Agata . ... ,,

20,206m » narzolina (^Bon.) (es. tip. tìg. da Sacco 18S6) . . Narzole , ... ,,

£:l,21&ts » » var. ecarinata (Font.) „ . .... ,.

22. » » var. italica (Sandb.) S Agata ........ „
23. » » var. DoderIeÌDÌ(Pant.) (es. tip. lìg. da Pant.). ,, Maseo geo!, di Modena
24. » » var. agatensis (Pant.) (es. tip. tig. da Paiit). „ ,,

25. » » var. derfocylindrica Sacc ,, Museo geol. di Torino
26' » > var. compressoìdes Sacc ,, ,,

27' Melaraphe arieseosis (Font.) Ponte S. QuirìCo in Val Sesia „
28. > zibmica (Dod.) (sottotipo di Sacco) Montegìbbio Museo geol. di Modena
29* » > var. ovuloides Sacc „ ,,

30. Epheria basterotina (Bronn.) Astigiana (Val d'Andona) . Museo geol. dì Torino
31. » basterotÌDa var. acarinatula Sacc Astigiana ,,

32>32&t8 Phasianema costatum (Br.) (juv.), 'S2bis aiiom. anserina Sacc. Zìnola, 2ibis Astigiana . . ,,

33. » » var. inl'racosticiUata Sacc. Rocca d'Arazzo .... ,,

34. » » var, pluricosiata Sacc Bordighera ,,

35. » « var. parvulecincta Sacc AstìgiaDa ,,

36. » » var paucìcostata Sacc. ,, ,,

37. » » var. taurocrassa Sacc Cinzano (Vallìa) Collez. Rovasenda
38. » taurele^raus Sacc Sciolze JUuseo geol di Torino
39. _ Hissoia lineolata Mich. var rotundnloides Sacc Masseraiio „
39 bis. » » » var. laevirotandoloi'lea Sacc. ... ,, ,,

40. Apicularia Guerini (Récl.) var, miotriangula Sacc Montegibbio
, Museo geol. di Moden»

41. » » var. antiqua (Bon.) (es. tip. del Bonelli) . Astigiana Museo geol. di Torino
42. > » var. pupoidina Sacc ,, ' ,,

43. » » var. longofusniafa Sacc ,, ,,

44(446» » » var. angulatacuta Sacc Villalvernia ,.

45. » » var. laevi^racilis Sacc ,, ,,

46. » sulzeriana (Risso) var. vìllalveruensia Sacc. ... ,, „
47. » » var. sublaevis Sacc „ „
48. » ». var. perlaevis Sacc ,, ^
49. Rissostomia membranacea (Ad.) var. pliorara. Sacc. ... „ „
50. Schwartziainouodonta(Biv.)var.laevigata(Bon.J(es. tip, Bonelli) Astigiana .

_ „
51. Turbella discors (Ali.) var. miotaurineiisis Sacc Colli torinesi „
52. > » var. perlonga Sacc Tortonese „
53. Alvania curia (Duj). var. depressecincta Sacc Montegìbbio Museo geol. di Modena
54. » rotulata (Dod.) (Collez. Doderlein) „ „
55. » > var pergibbosa Sacc. ,, ,,

56. Aciuus cimexj-.) var. taurofiarva Sacc Colli toriueai Museo geol. di Torino
57. » reticulatus (.Montg.) var. loogovata Sacc Wasserano ......

,,

57 bis. » « var. acious (Br.) Villalvernia
,,

58. » » var aiitiquata Sacc. . Colli torinesi
,,

59. Alvaniella Thalia (De Stef. e Pant.) var. exbrevis Sacc. . . Villalvernia „
60. » » > var, subacingulata Sacc. „ „
61 » pagoduirna Sacc Zinola „
62. Alvanielfa cimicoides (Forb.) var scabrella (Dod.) (Coli. Dod.) Rlontegibbio Museo geol. di Modena
63. Araenia punctura (Mont.) var. ex-juisita Montr , . Astigiana Museo geol. di Torino
64. » tauiopraecedoiis Sacc. Colli torinesi .... ,,

65. Aciuopsis cancellata (Da Costai var. turritior Sacc Astigiana ,,

66. » Venus (D'Orb.; var. parvotatiriuia Sacc Colli torinesi „
66 òts. » eculpra (Phd.) Zinola „
67,676t5 Galeodìnopsis tiberiana (Coppi) ,, ,,

68. » w var. percrassìcosta Sacc , „
69. Massotìa lactea (Micht.) vai. semiacostata Sacc Villalvernia ....... ,,

70. » » var. fusulatovaricosa Sacc „ „
71. Alvinia dictyophora (PIill.) var. carinata (Ben.) „ „
72. Manzonia costata (Ad,) var. depressicosta Sacc „ „
73. » niiocristata Sacc Montegìbbio „
74. Flemìngia zetlandica (Mont.) var. perraricincta Sacc. . . . Bordighera „
75. > » var. taurogracilis Sacc Colli torinesi „
76. > > var. tauiobirta Sacc ,, „
77. » scalaris (Dub.) var. pauciciocta Sacc Montegìbbio Museo geol. di Modena
78. » » var. taurineusis Sacc Colli torinesi Museo geol. di Tonno
79. Onoba miostriata Sacc Montegìbbio Museo geol. di Modena
80. Hyala vitrea (Mont.) var. plloinajor Sacc VilUalvernia Museo geol. di Torino
81. Stossichìa planaxoides (Desm.) var. ovatuliua Sacc. . . , . Colli torinesi ,,

82. » » var. paucìsulcata Sacc ,. ,,

83. » » var. crassolaevis Sacc Monte^ibbìo Museo geol. di Modena
84. Setia taurinomiocenica Sacc Colli torinesi Museo geol. di Temo
85. Cingulina tauroiniuima Sacc Scìolze „
86. Parvisetia mioscrobsoides Sacc Colli torinesi

,,

87. Nodulus tauromiocenicus Sacc „ „
88. » » var. bombicina Sacc ,, „
89. » » var. inflatiua Sacc „ „
90. » » var. [rovtbombicina Sacc Moutegibbio „
91. Pisinna pupa (Dod.) (Collezione Doderlein) „ Museo geol. di Modena
92. > » var. pseudangulella Sacc ,, „
93. Peringiella tauroatava Sacc Monte (Colli torinesi) . . . Museo geol. di Torino
9i,9ibis Barleeia rubra (Ad) var. miocenica Sacc.,91&fsvar.mioelong. Stazzano „
95 Alaba costellata (Grat ) ,... Colli torinesi *

,,

96. » > var. triangularia sacc ,, „
97. Rissoina lìruguieri (Payr.) var. perstriatulina Sacc Villalvernia

,,

98,98òw » pusilla (Br.). ySbis (juv.) R. Torsero (Albenga) . . „
99. » » var. proniyosoroides Sacc ,, . „
100. » » var. percosticiUata Sacc Montegìbbio „
101.

^ > » var. parvof'isula Sacc Colli torinesi „
102. Rissolìna lamellosa (Desm.) var. bicrasseciucta Sacc ,, „
103. » » var. mutiuocostata Sacc Montegìbbio ,,
104. > » var. coUìgens Sacc ,, Museo geol. di Modena
105. » > var. subacincta Sacc ,, ,,

106. Zebinella decussata (Mont.) Bordighera „
107. » > var. raricostuJata Sacc ,, ,,

108. » » var. turritopaucicosta Sacc Tortonese Museo geol. di Torino
109. » > var. iiercosticillatina Sacc Bordighera ...... ,,

110. » obsoleta (Partscn) var. tessellata (Micht.) (es. tìpico) . Stazzano Museo geol. di Roma
111. > moravica (Hurn.) var, lauropHcatior Sacc Sciolze Museo geol. di Torino
112. Zebina nerina (D'Orb.) var. taurolaevis Sacc Colli torinesi „
113. » volaterrana (De Stef.) Zinola „
114. Pseudotapbrus Desmoulinsi (D'Orb.) var. tauroinflata Sacc. . Colli torinesi „
115. Hydrobia ventrosa (Mont.) var. inllatula Sacc Gavazzana ,,
116. Saccoia Escotllerae (Tourn.) var. triangulata Sacc Tortonese „
117. » » var. oryza (Sismd ) Gavazzana „
118. » » var. carinatolaevis Sacc

,, „
120. » Fontannesi (Gap.) var. congermana (Font.) .... ,, „
121. > » var. rotandola Sacc ,, „
121 bis. » perforata (Font.) ,. „
122. Emmerlcia pliocenica (Sacc.) Possano ....... „
123. Nematurella subcarinata (Bon.) s. Agata „
124. » m var. carinatior Sacc ,, ,,

125. > » var. ventrosula Sacc „ „
126. » » var. longiuscula Sacc „ „
127. > oblonga (Brn.) var. persuturata Sacc ,, ,,
138. Vivìpara PoUonerae (Sacc.) . . • Villafranca - S. Paolo . . „
129. Cincinna Lessonae (Sacc) . Fossano „
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